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Venerdì 21 Dicembre I90L. 
ABBONAMBNTO. ~ 

SMW tatti 1 giorni tnn^t 1« OomADìcIif. 
Odhi* > demlilUo « ntl Ropin 

Anno L. le 
gtnwin ; • 
Trl*»rtt»., , 4 
Par gli aUU dall' Unione PoiUU: Anno . M 

UnMstra a tnniMtn In pritponlona. 
•'—Pigameitl tAtinlpiiU. — 

Un Mnart tiiiarafo lanlaiini S. Telnfano, ( D l r e a s l u n n e A t n u a l i i i s t f a v t o a i » : V ! i i S ^ r e t o i i u . T » TS. ff.) 

Udine - Anno XIX - N. 307. 
I N S E R Z I O N I . 

tn tana jugii»! lotta la trma dal gerenta; 
aiwaninll, Mocrologi*, Dtaliiiimloni o Itingni-

alimanli, agul lina» Oant. ti 
In qwrta paliti. . . . . . . D 10 

Far piA Ijsfirsivnl preul da oanvaniral. 

SI Vanda all'Edicola, aUa cartolarla Bardoaao, 
a prauo I prinalpall tabaoaii. 

Telefono. «• ooMf* "rafrtta eintaiiml IO. 

L'abbonamento 
. a Ì "FKlULl „. 

'.'•Chi;si àbboaa al Friuli [lov 
V&àào 1009. riceveriY il giornale 
ffriitts da oggi. 

,jLi*abbouamento annuo costa, 
lire' 16. 

'" ])lritara' eartotina-Taglia alI'Amminiatranoaa 
M >!•&«, Via'Ptefaitnra, t . ^ ^ 

ÌSLLA CAPITALE 
, ;; . Note parlamentari. 
tiiJ'vaoaniB e la nuova Sessione. 
, ,,,§{, conferma cho lu cliiusura della 
l̂ ^g î.ooo àvverrii qoìla prima quindi-
!cit(w .(li, gponaio e |a riapertura verso 
il.jfsoti febbraio., 

, Sulla òócessitì (li oliiudere la Ses-
§ipne e di .'.riaprirla co^i tardi, si sómo 
da (ÌOIOB: . 

<(Ciménto, alla, chiusura è evidoute 
otie il,,Qo.Yerno ne abbisogna per far 
de(ià(lere parecchi progetti, e por mutare 

,)% ^residenu del Senato essendosi fon. 
Saracco mostrato, sistematicamente o-
atllo.. 

Il,(Ritardo nelfa riapertura si giusti-
flpa colla nocessitli di ponderare bone 
)a, spelta della nuova Presidenza del 
Senato., e di soegliere i progetti da 
8epp.elÌirp( i.qooUi da far rivìvere e 
qijelU; c|^^,.lBfe8entare ece novo, e di 
prppar,iire,.ij'discorso della Corona, a 
pr9pp^\tp tipi (jualo si riaìferma che 
,dó,yr^ contenere,l'annuncio della ridu-
zipfle, della Lista iCivile. — Tutte cose 
che l-ichiederanno parecchi Consigli di 
miipiat|rì », __j 

P O L I T I C A E S T E R A . 
L'ITALIA E LA TRIPOLITANIA, 
La «Wlanor Allgamàiua Zaitiing», che èno-

lltliìaiiiailU iwtiirata dal mlaiitaro dagli «(tari, 
BCrÌTOl 

'•••'in questi circoli diplomatici si 'dica 
oh&:lttiPran(iia e l'Italia abbiano stipu­
lato una oonvenziene formalo, in forza 
.dellit qiialo'la Francia non'opponiti al­
enila difficoltà alla presa di posiesso 
:dellà.Tripolitanìa da 'parte. dell'Italia, 
iti. qnliludqne' forma ciò avvenga ; non 
soltanto, ma dato il caso, l'Itali* po­
trebbe "contare perfino sull'appoggio 
'matatiiale della Francia, se incontrasse 
resistenza nell!occupazione. 

Quest'appoggio ò però promesso solo 
peti un: determinato caso esattamente 
precisato'In l'unti apposita clausola, la 
quale non"contiene ' alcuna punta di-
reità contro qualsiasi delle pateii'/.e rap­
presentate nel cosidetto concerto euro­
peo. Cosi la questione di' >^'ripoli è 
entrata in -una fase molto aòù ta. L'Italia 
Beq'tteotrerà formalmente là Trìpolitania 
col stto' protettorato; difflcoltti di qual­
siasi'genere sono escluse affatto, per-
ob6 le trattative preliminari hanno dato 
risultati asBiiIntameoto soddisfacenti. 

Siooome alle sorti della Tripolitania 
sono interessate direttamente soltanto 
la-Francia e l'Inghilterra, legate dalla 
conrenzione anglo-francese del 1899 
relativa •a.W'hinterland della Tripoli­
tania; siccome la Francia addirittura 
eccita l'Italia a procacciarsi nella Tri­
politania all'inciroa la'stessa posizione 
chp là'Francia ocóupa' nella Tunisia, 
e' siccome, infine, è a ' prevedere ohe 
l'Inghilterra non eleverà alcuna obie­
zione,' cosi la ' proclamazione del pro­
tettorato' s.ulla 'Tripolitania da parto 
dólliltalia,'probabilmente non sarà che 
^questione di brevissimo tempo. 
. .(,.v.. , , , -Jth 
. .„^ ĵ̂ ,co|idp ,altro informazipni.da Roma 
.tvjiif^.quesle non.^^rebbero che fantasie 
" .Si.'-osscj'rva che a, Tripoli ci sono die-
fln^lla S(>Jdà,ti turchi, e ol)e l'Italia a-
'dun(i.ue|,..'dqy^e,bbq, mandarne almonp 
20,000 é spendere un paio di centinaio 
di mllipni..,. 

.1 j , i ' - " ' '• . : 

' ' Uria, ijiBrtè' (fruibile —' Bcrria S4 — 
'Vlli''vi!Ìitótov"e dei" treni, méntre disira-
pégn'àv'a' il suo uffìzio, rimasto con ' un 
piede' tòptto fra gli incroci di duo bi­
nari;'tehtò di libei'arsl, ma fii invano, 
e-vinis^ife oò.M'prìgìoiiieTo. 

A' un trattò 'una locomotiva, che fa-
te'ii le manp'^re, apparve da lontano, 
'e si avirizò lentamente.' Il macohiiiista 
'non'ptìtSVa vedere che la linea era 
imtlMtaV e' i l digraziatò vijsitatoro vitle 
lèfltameHte avvicinarsi la terribile morto, 
sertisa' scampo alcuno. 
' La' macchina ' gli passò addosso, e 
l'infelioe fu racPolto con le gambo lot-
ttìl-almento 'amputiit'e, e mori ppcp dppp 
fra strazi prrlbili all'ospedale. 

Il coìniBiifCiQ italiaiio colla Gina. 
Accordi — Impulso e protezione — Co-

munioazioni allo Camere di comiueroio. 
l'ogtìamo dal Msmaggtrìt di Hoinii: 
Crediamo sapore elio tra i ministri 

degli esteri e quello del commercio, si 
stanno concretando gli accordi por pro­
muovere prpvvodiincnti intosi a favo­
rire Ip scambio di relazj.pni commer­
ciati t.ra l'Italia j3.la.Cina^ 

Il Govòrno, naturalmento, non potrà 
che assecondare l'iniziativa privata, tu­
telando gli interessi italiani in quello 
regioni, sin con l'istituzione di nuovi 
consolati, sia col cercare di aumentare 
e migliorare, le oomunicazlpni, sia col 
far noti i riaultaii di studli e della re­
lazioni cho si rirorisconp alla maggioro 
0 minore probabilità di osito dei nastri 
prpdptti su quei mercati.. 

Por la pritna parto si provvedorà a 
mezzo delia Legazipne nostra a Pekino 
e dei consolati esistenti. 

Por migliorare le comunicazioni sono 
alio studio vanì progetti: inflno alle 
Camera di dommercio si comuniche­
ranno tutto quelle informazioni ohe si 
riterranno utili, relative ai mercati ci­
nesi, in' modo che gli esportatori sap­
piano regolarsi. 

Tutto ciò sarà atluatp gradatamente. 

liTO'X'El^aEiX.rjEì 
- ^ -xràiZJò. 

I l r ^ a t a l e fr>a 1 c o r o n a t i . 

Come passano il Natale i vari fan­
ciulli reali d'Itluropa? 

Alla Corte di Germania, por esempio 
la proY^rbiale semplicità dell'impera­
trice Augusta Vittoria — KUoke, Itirok 
und Kinder — non tollera ano sfoggio 
di doni superipro a quello di una onesta 
famiglia borghese: qualche scatola di 
dolci, qualche librp scelto giudiziosa-
mento e,uno a duo giuocattpli istruttivi, 
di qiioi giuocatoli di moda tedesca che 
sono la dlsporazitfne 'd^i ' ragazzi ver!, 
e niente piii. ' : 

Alla Corte di'Spagna il Natale è.una 
funzione puramente religiosa: il giovane 
Ro non può permetterai nessun svago 
non consentito dalla rigida oticliolta 
della Corto reale. Sui' primi anni la 

-Reggente voleva introdurre l'uso tedesco 
dogli alberi natalizi: ma i raae.ìtri di 
cerim^'nié minacciarono.. lo sciòpero, e 
l'innovazione fu subito abbandonata. 
- Oggi il Natale della Corte spagnuola 
consisto lo una grande méssa, cui as­
siste tutta la famiglia del Re, nello 
scambio di doni personali, e nella di­
stribuzione di elomosiiie por i poveri. 
L'ombra di Filippo II agghiaccia ancora 
ogni S6r6;iità! , ' , 

Alle'grissimp, vivace, è il-Natala,della 
Regina'Guglioimina d'Olanda: aila'stessa 
celebra con la più grande solennità le 
feste Natalizie'n il suo albero'è sompi-o 

.il..più. lummpso u il. piùgipcondo del 
Regno Sposso," seguendo una autiaa 
usanza olandese, esco per le vie qevb^e 
(Iella,città e gotta- dolci o giuo'cattoli 
Ai fanciulli che incontra. 
: Anche in Inghilterra si-fe^teggiaieon 
rito solenne la Santa «Clans'»: tutti i 
membri della famiglia raaló si riuiìi'-
scono presso il loro' capo e non man­
cano'- alberi natalizi,, ra'ccoi^ti i;li, spiriti 
« snaps;(lragons» ei'ramoscoilì di vischio. 

Fra una delle felicità più grandi della 
Regina Viittoria,' di ÌY'̂ dovo riuniti!in­
torno al suo luccicàiito < Christmas 
tree », le tre generazioni ohe allieta-
ronQ la sua gloriosa vecchiaia. 

D'(>1 ro;to anche la Corte italiana 
aveva adottato l'albero.di Natale,e la 
Regina Margherita curava speciatmente 
i doni da appendervi, doni cho ella 
sceglieva amorpsamonte nei negozi di 
Roma e che poi distribuiva ella stossa 
fra le suo dî pae e i cavalieri delliî  sua 
Corto. Ora, dopo un triste lutto, una 
nuova vita allieta il palàiizo dei Qui­
rinale ; ma troppo piccola ancora por 
gioirò di grandi alberi pi.Pni di fiori e 
pi luco, la nsàa. Jolanda'. 

Il volo di una cassaforte di 4 (|uin~ 
tali! — A Verona l'altra notte, i soliti 
ignoti, penetrarono Bell'ufficio del cora-
misaipnarip di cplpniali Krommer in 
via Oranzara, ed asportarono la grossa 
-cassaforte pesante 4 quintali, cpntenente 
1500 lire o qualche bottiglia di marsala. 

Veroiia S7 •:— Stanotte in Comune 
di S. Martirio Bupn Alberge si rinvenne 
nascp'sta spttp un passaggip della strada 
la cassaforte rubata al Krommer, 
' La polizia è sulla traccia dogli au­
tori dal furto audace. 

interessi e cronache provinciali. 
Echi dei Consiglio Provinciale. 
A ppopoalto di oonoessinnl 

d'aoqua — L'avw. Paiìoi*Dti 
" p«i* faflo pecconnlB „• 
Ricaviamo : 

Nel resoconto della seduta del Con­
siglio Provincittlo del 10 porr., npiito-
nato nel Friuli del successivo 17, si 
parla di un vivticu incidente avvenuto 
fra il consiglioro Marsilio o me a pro­
posito della nuova domanda della diti a 
Galvani por do'rivazlpno di acqua dal 
Méduua di Zoppola. Una corrispondenza 
da Pordenone al Paese del 21 corr. 
intitolata.' «Insinuazioni p , voritàl-> 
tratta lo stosso argomentò. Tali pub­
blicazioni mi induccnp, o meglio mi 
mettono nella necessità di far conoscere 
al pubblico, meglio di quanto dallo 
stosso non si rilevi, cerno stieno le cpse. 

• - » • 

Nel '5 aprile 1901. la'ditti) Oati^ni 
di Cordennns prasentava'istanZa dirotlla 
ad- nttenere la cpnoessipfie di derivare 
in. e. 6 d'acqua dal Meduna di Zoppola, 
ad uso di fprza 'motrice da utilizzarsi 
mediante trasmissione elettrica in sus­
sidio di alcuni suoi Stabilimenti rlei 
Comuni di Pordenone, Cordonons e . 
Porcia. Su tale domanda con delibora-
ziono ITgiUgno 1901 il Consiglio Prrf-' 
vinciale diede parere favorevole, e nsl-
r i l luglio auccessivp il Prefetto ordinò 
il deposito dogli atti nell'officio mdni- ' 
cipale di Zoppola per il periodo' di 
giorni 15 a dsoorrore dal 20 dolio 
atasso mese. Con ciò la pratica seguiva 
il suo corso regolare. Non era scaduto 
il termino fissato dal Prefetto per il 
deposito suaccennato, quando una let­
tera a stampa, senza ditta, fìrmat'a: 
Andrea GalmaniOuglielmo Raetz, ri­
chiamava l'attenzione dei capitaiLiti 
sulla convenienza di costituire una So­
cietà per l'impianto di nna Filatura di 
Cotone iMakò, La lettera accenna al 
« possesso d'importante forza idràillica» 
ed à seguita da'due allegati. Il primo 
consisto in una specie di relazione tec­
nica in cui si parla, fra l'altro, del 
vantaggio importantissimo dell'impianto 
in Cordenons,' derivante dal fatto che 
quivi si avrebbe potuto pagare l'opoi-aio 
con un iialario medio assai inferiore a 
L. l'24 al giorno, o si torna a dire 
della forza d'acqua, da derivarsi dal 
Me'duna « il ani diritto d'uso, à già 
regolarmente assicurato ». Il seci'ónd'ó 
contiene i dati numerici della spesa 
d'impianto, della produzione ecc., ecc. 
Fra le spese d'impianto prima 6 se­
gnata quella per l'acquisto della forza: 

« Acquisto (orsa (già stabilito) 
L. SiOO.OOO*. 

Per acquisto della fprjia s'inlpndeva 
il puro diritto dell'acqua scorrente sul 
letto del Mediina, poichó le epesp per 
convertire quell'acqua in energia idrau­
lica prima, ed elettrica poi, o cioè por 
Vàcquiato terreni, escavo ' cahsilé^V'tur-
bino, motori, dinnlnio ecc, soriò'olett': 
cate a parte e ammontano ad altre 
L. 216 mila. La relazione, por ohi lo 
volesse sapere, si chiudo colle più 
roseo previsioni, assegnando un utile 
dei 16.,37 por cento sul capitale da 
impiegarsi. 

A questo punto si potrebbe già- co'n-
cludore o ria-ssuineró ' in tra signi­
ficanti cifre l a ' improssiiono ohe dal 
progetto di quell'impresa si' riceve : 
Lire 200'mild alla Ditta Galvani' - 16 37 
por canto agli azionisti - molto' mono 
di L. 1 24 al giorno agli operai I Ma 
non ò di ciò che conviene 'ora occu­
parci :' tutto questo, por quanto possa 
interessare una massa numerosa d'i 
azipnisti e' di eperai, npn è intcrossé 
pubblico. 

-«• 
A proposito di interessa pubblico 

0 di concessioni d'acque pubbliche, ho 
sptt'occhio il conto morale 1900 doir 
rAmministraziono provinciale, o alla 
voce « DeriBazionri di acijucpubbliclió-t' 
vi leggo cho gli « intendimenti dcJlla 
Deputa'iiione sono dirotti airmiico soppp 
di conoiliarp gl'interessi ìramodiati"'opn 
quolli futuri' e di toglierò l'adito alla 
possibilità di '.lìpooulazioni a pregiudizip 
dal'pubblico interessi). Por questo fine 
la Deputazione riteneva utile e neces­
sario che la domanda d'investitura di 
acqua dovesse sempre indicare l'uso 
che si voleva l'arile, e ciò anche (dun­
que non unicamente) per assicurarsi 
che la l'orza vonivn utilizzata nella no­
stra Provìncia. Nò la Deputazione fu 
sola nel pretendara che il vero inte­
rasse pubblico dovessi) a'rtdaro al di 

sopra delia spoculnzipna, poichò un 
grido (l'allarme fu lanciato di recente 
nella Camera dei deputati, . Il grido 
d'allarmo fu raccolto dal Ministarp, II 
quale cpn una prpvvida disposizione 
dello scorilo febbraio ordinò che 1 di-
sbiplinari per la concessione di acque 
debbano cpntonero sempre la clauspla 
ohe l'investito npn'ppssa cedere ad altri 
il suo diritte fino a ohe tutte le opere 
non sono collaudate *. 

I concetti adunque che mpssprp la 
pubblica ppinipne, che informarpnp il 
Ministero e guidarono la Deputazione 
pi'O'i'ioaiale, sono i seguenti: Non do­
versi cpnoedere acquo pubbliche a chi 
avesse intenzipne di farne una pura e 
semplice spaoalazlone ; doversi subor­
dinare là cpnoesslpne all'use che del­
l'acqua intendesse' tarsi ; non poterai 
cedere il diritte prima del cpllaudo 
di tutto le opere. La concessione d'ac­
qua alla Ditta Galvani, di cui la sua 
istanza 5 aprile 1901 è in aperto con­
trasto coi concelti, cogli intendimenti, 
celle disposizioni sovraespostl. In primo 
luogo ninno potrà dira che hpn sia una 
cospicua speculazione il convenire la 
oessiono per lire 200 mila di un di­
ritto che si ora, o per meglio dire, non, 
si era ancora ottenuto, mediante una 
semplics istanza corredata da un som­
mario progetto, In secondo lupgo ò da 
rilevarsi che meiitre la Ditta conoes-' 
sionaria aveva chiesto l'acqua par sus­
sidiare di forza alcuni snoi stabilimenti 
già esistenti, tale uso non traduceva in 
atto, dappoiché ne contrattava la ces­
sione ad una costituenda società. E in­
fine la cessiono del diritto, fatta, bon 
s'' intende, non con vincolo giuridico, 
poiché la 'società' acquirente non ora 
costituita, ma con vincolo certamente 
morale, sarobbi- avvenuta non solo prima 
del collaudo dei lavori, ma prima 'an­
cora dall'ospiro del tarmine fissate dal 
PrefettP per le eventuali ppppsizloni ; 
in una parola prima che la concessipne 
fosse avvenuta. 

-»-
Ommotto ogni altra considerazione 

cui potrebbe dar lupgo l'esame di que­
sto afi'are da parte dei spttpscrittpri 
por la costituenda società: se cioè fpsse 
cpnvaniente p mene che prpprip la 
Ditta caedento si facesse iniziatrice di 
una industria determinando e attribu­
endo a sé stnasii: il pr(Jz'zo dell'acqua 
occorrente ; se fosse o meno conveniente 
che essa stabilisse di cedere un'acqua 
che non ora per anco nel suo patri­
monio: sa non 'con*'enÌ9.s6 piuttóstp ohe, 
sìiltàte di pie' pari ' le ZÒO mila lire, 
dell'acqua del Meduna. si ottenesse' la 
investitura (iirettamanto'''a favore'dèlia 
Società, 0 por conto dalla' SoPietà; vèrso 
rlmbprso :H chi di ragi(;ni$ della piòoola 
spesa anteoipata; Ciò,'.'ripeto,'-non é d'in­
teresse pubblico. Ma era d'interesse 
pubblico che l 'allarme lanciato nei 
paese, e nella -Camera non restasse sof­
focato, ohe i provvedimenti del Governo 
e gl'intendimenti dalla Depetazióne, di­
retti a Impedire la speculazione, non 
roataasaro lettera moria. 

•»-
lid ora al « vivace incidente ». 
La Ditta Galvani, non essendo a quanto 

para sutfloiecità l'energia ritraìbllo dalla 
predetta durivazione, nel 13 agosto 1901 
presentava una seconda' istanza par 
ottonare allo stosso scopo indicato 
nella precedente dal 5 aprile e dallo 
stesso Madunadi Zoppola, altri 5 m. 
e, d'acqua. L'oggotto fu sottoposto al 
Consiglio GOmpropusta favorevple della 
Deputazione., A mip. modesto avviso era 
chiaro cho la Ditta richiedente non 
avev.a fatto, p .iKin staya.l'aoondji, della 
prima co'fieossi'piié il debito .ùsq'; p^U: 
dente quindi sós'péndér'i) ogni ileoisiono 
sulla seconda. E no loci anal(iga pro­
posta,, ésptinande i raoti.vi che mi vi 
induóeyapo, richiamando l'attenzione 
dei collbghi sul famoso grido d'allarme 
e sulle parole stampate dalla Djpuia-
zione' nel-'Suo -conto moi'alo. Fa allora 
ohe, mohtro il consigliere co. di 'Zop­
pola' sindaco del Comune nel cui ter-
ritprlp doveva avvenire la derivazione', 
dichiarava di astenersi dalla votazione, 
spingendo con ciò fin cjuasi all'eccesso 
un sentimunto di non mai- abbastanza 
apprezzabile (leli.cijtozja,^ il c.(in,sigl.ÌBro 
Marsilio, ' quàirUòaridosi rappresentante 
della Ditta Galvani, dichiarandosi quindi 
partii interessata, in lìipgp di abbando­
nare l'aula &àà\i> la distiussione potesse 
farsi libera e scevra da propooupttzipni 
pors'onali, proferi restare a prendervi 
parte. 

Naturalmente al Cpnslglien) Marsi­
glio sembrava che nammono fosse le­
cito discutere sopra un oggettp inte­
ressante la Ditta da lui rappresentata, 
0 tanto meno che ciò fosso lecita a me 
cho sul buon librp dplla stessa non fi­
guro, lilra quindi naturale ohe creando 
l'equivoco e trascinando la questione 
sul campo dello personO) qualificasse le 
mie parole insinuazioni, e le tacciasse 
di mala fede. Con bupna pace però di 
chiccbossia, .le parcle altera dette man­
tengo ed pra scrive; e pcichò le SP 
.cpnCpri^atc dai fatti senza paure.od,psi-
tazip'ni le abb'àndpnp ài giudizii) del 
pubblico. 

Carlo Poliereli 
^ ConsigUara provinoìala 

Abbiamp ptibblicatp volentìori la let­
tera dòU'egregiP amico, auzituttp per­
ché ' la parela gli spetta, cerne supl 
dirsi, <s per fatto personale » ; poi, perché 
in sostanza le suo. conslderazinni ppr-
risppndpno ad una tesi da ripì' i;óste-
nuta;' ad una convinzipno che tJ&i ab­
biamp già ripetutamente espressa, in 
fatto di conéeiii'Pni detlB ^for'ze' idrau­
liche, 6 per la quale "abbiamo batta-
gliatp npn ppco. 1<)' la tesi e la cpnvin-
zipuo della cautela, del « pie' di pipmbo » 
che's'impcngpnP' pramai assolutamente 
^J- noll'intbresse pubblicp.-^'ar'G'prornp 
e alle pubbliche rapproBé^entanze'cbià-
mate a cpnsultp, in fàttp di coricas-
sioni di tal genere. 

Non ò che nel fatte della sub-cpnces-
sipne fatta dalla Ditta Galvani ad un' 
altra Ditta, si trovi cosa, da parto sua, 
disonesta od ìllocita o men che corretta ; 
le Ditte d'affari fanno 1 loro affari. E' 
che da parte del Gòvern() o degli altri 
Enti cppperanti, si dove vigilare, per 
non. farsi levare la polpetta dal piatto. 

Non è evidente che, se nelle forzo 
d'acqua c'è un buon affare — e ohe vi 
sia, 0 come grando,non v'é chi npn lo veda 
— lo Stato, oh» he è il possessore, devo 
farlo lui, e npn già perderle ,per un 
pezze di parie? 

. . Perileliic'ttiii ilt'ie|iiii 
d'ora innanzi... «adagio BiagioI» 

si comuuìi» da Roma : 
e. Cpll'annp nupvp riprenderà le sue 

sedute la Cpmmissipne che esamina te 
demanda di cpncàssipne di derivazipni 
di acque pubbliche, la quale uen tiene 
seduta da varii mesi. 

La ragipne di queste apparento ri-
ppsp. va cercata ne(la- neoessifà di 
rallentare nelle oonoessioni di derivar 
zioni a scopi industriali, per la' ri­
serva necessaria a l le possibili trasfor­
mazioni a trazione elettrica di linee 
ferroviaria e pai bisogno di comple­
tare gli studi che pccprronp per tati 
trasformazioni. 

Nolte prossime sedate 'la Cpmmis­
sipne si pccuperà dalle riserve dei 
fiumi lungo la- farrpvia Milanp-Venezia 
e linee ad essa cpnvergenti >. 

Dunque, anolio dei flumi friulani. 

Lavori ferroviari — La staziona 
di Pontebba... finalmisnte! 
Roma sa — Il Cpinitatp superipré 

detto strado ferrate ha approvato, i 
seguenti pregetti di lav'pri ferroviàri: 

Raddoppio dot binario tra Firenze e 
Prato ;, " ' ,̂ 

Sistemazione della staziono di Pon­
tebba ; 

Sistemazione della staziono di ^bate 
Camerlata ; 

Lavori diversi occorronti atta Rete 
Sio'uta per L. 6'3S,0U0 circa. 

C i v i d a l O i 25 —• Festa alla Socielik 
operaia. — lor l'altro sera nella sala 
della Società operaia ebbe luogo la di­
spensa dei premi agli alunni deità Scuola 
d'arte applicata alt'ihduàtrià'.' 

Il sig. 'Venturini Domenica, in assenza 
del Presidente sig, Giulio Trevisan', am­
malato, fece un discorsetto d'occasione 
e ringra-ziò le Autorità'e gl'intervenuti. 

ti Sindaco cav. Rug'gerp Morgante 
prpnunciò bellissimo parole d'incprag-
giàniouto agii alunni e di lode ai pre­
posti alia Società per l'indirizzp della 
Scuola, a capo deità'- qnalo é il bravo 
prof, Verdesi'; indi teca la dispensa dei 
premi. Terminata la distribuzione degli 
attestati, il chiar.j prof. Rigotti Ispet­
tore scolastico, fece la chiusa carf,'iin 
discorso forbitissimo, inculcando t'idea 
della latituziona dell'Università popolare. 

Albero di Natale. — Ieri sera alle 5 
e mezza natta sala del palazzo ex Car-
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bonaro, ora di ragióne munieipaìe, ebbe 
luogo la festicciuola dell'Albero dt Na­
talo, e. favore dei bambini poveri del­
l'Asilo infantile, ohe riuscì ejfrcgiu-
mente bene. 

Peccata che sul piii bello lo lampado 
elettriélié, stato applicate per' la oir-
iiostauza, in.frotta e furiu, non funzio­
narono, e vi regnava una mistica pe­
nombra iti tanta gaiezza di colori e dì 
vita. Però i bambini videro lo stesso 
o;diedero l'assalto'àU'«lbèi''/l'«tató, che^ 
era carico di mille coso differenti e 
sCuiiiiicanti i desideri dei viipi t>iccini. 

I/arabiente. troppo ristretto, non ai 
presta per simili Tostivi tà, a speriamo 
ohe sia rultima volta oho venga adi­
bito per quello scopo. 

La messa di notte. -~ Alla tradi-
jionals mossa della mezzanotte, mal­
grado il tempaccio, intervennero molti 
ledali, che poi si riversarono negli 
esercizi pubblici a rompere il digiuno-
colle pur tradizionali trippe, e con un 
gotto di qael buono, e quasi tutta la 
notte vi fu unimazione per la CIttii 
' Inaugurazione del fbrnQÓaoperstiyo — 
Pare deHnitivaraente fissata per il primo 
d'anno. 

Intanto ' i fornai hanno rimesso in 
uso le regalie distribuendo a mille a 
mille le ciambelle col buco a base di 
olio sopraffino, e.d'accordo, coinè cam­
pano rotte, hanno ribassato il prezzo 
del pane di otto centesimi al chilo-
gramma. ' 

Tagliarsi il naso per insanguinarsi la 
bocca, direbbe il buon Carlo, questo 
poi nò! 

Inaugurazione dei nuovi locali della 
Casa di,Ricovero. — Il giorno di primo 
d'anno avrà luogo l'inaugurazione, dei 
nuovi locali, della Ca-sa di Ricovero. Il 
pubblico ,é invitato por le ore pom. 

Colluttazione con un ladro — Due 
colpi di revolver — Arresto — Venne 
lori arrestato un tale di Sanguarzo ,r-
di cui ci sfugge li nome — per t'urto 
continuato di fieno. 

-«-
Abbiamo «u questo arresto questi 

ulteriori particolari. I fratelli Si'moùitti 
di Sanguazzo s'erano accorti che da un 
poco di t'einpo il fieno del loro fienile 
andava diminiiendo. La sera di lunedi, 
Dante Simónitti vide dirigersi versò il 
fienile ciìrto Fantini Giuseppe, d'anni 
35, su cui si avevano sospetti. Avverti 
il fratello Soyorino, che armatosi di 
una ri.ifòltella .si recò al fienile. Qui il 
Fantini stava.riempendo dei sacchi di 
fieno. Tra il ladro ó il derubata insorse 
tosto una.fiera colluttazione. 

Il Sijm.ojiitti esplose);.due,colpi di ro-
volvelij ì'sindatì a'vuota,' od il Fantini 
tent&.,ooj) i;n| c^4ltello differire l'avvor-
sariol 

Il Fantini, si dfìtte in sèguito alla fuga. 
1 carabinièri lo,. arrestarono sulla 

strada che .dalla barbétta conduce a 
Sanguazzo.,. 

i fratelli" Simo'niftj calcolano il loro 
danno di circa lire 30. 

T o l m e j e z o , '£i die. — Sempre la 
coda di quel 'tale ^processo -7-. li cor­
rispondente di.'qui, ha creduto di ri­
spondere alla nostra dichiarazione in­
serita'nel «Friuli» del 18. corr. giu­
stificandosi e rettificando lo cifre prima 
da' lui esposte. Noi non abbiamo nulla 
d'aggiungere o togliere &• quanto 
abbiamo già scritto, facaiamp solo os-
«ervare che all'udionza - del giorno 10 
corr. quando l'egregio avv, Uìona diede 
lettura del conto 1898 del Cornane di 
Moggio approvato .dalla li. Prefettura, 
facondo rilevare che l'importo dei man­
dati -paganti .era di 125. tnilfi e. tante 
lire anzifbè . di 108 mila circa come 
risultava dàlia perizia d'accusa,. noi 
non eravamo presenti, poiché fin dalla 
sera antecedente le discussioni sulle 
perìzie orano stato chiiise ed |l ' aig. 
Presidente aveva lioon^iato 1 periti. 
Quindi erayamo Doirimpossibilità di 
spiegare come la cifra di lire 125000 
circa (veramente la cifra esulta è di 
lire 123760.09) rappresentava l'importo 
dell'uscita compresevi anche le piirtito 
figurative o di giro, e nòli già l'elfot-
tiva uscita'giustificata da mandati, che, 
ripetiamo ancora, una volta,. ora esatta 
come 'indicata da noi. , 

Ma basta per riguardo al cprrispon-
deiito di Tolnjezzo, e veniamo un po' a 
diro qualche ' cosa sul lungo artioplo 
dol sig. SauJri pubblicato nel giornale 
del p. p'. sabato. 

Questo egregio signore nella foga 
dell'esporre con non velata compia­
cenza, gli errori di cui secondo lui va 
piena la perizia d'accu.sa, si dimentiga 
di osservare quelli in cui è caduto e 
cade egli stesso.' Per esempio egli as­
serisco che dai preteso ammanco di 
lir<] 2600U circa! pacto dovemmo man-
(jiarselo noi e parte ci furono fatte in­
goiare dai sig. Genpari colla logica 
sovrana di documenti irreflutabili. 

Erano forse documenti irreflutabili 
la curiosa pretesa del, sig, Sandri di 
venire accreditato dello 'ìommé da lui 
pagute por rimborsi di depositi, mentre 

tali depositi noi no.itro lavoro in en­
trata non apparivano, e l'altra pretesa 
non meno curiosa che gli fosse accor­
dato credito di luHt |$l| sgravi, oom-
in'e.il pure quelli relativi all'imposta di 
liiochezza Mobile? 

l'or conto nostro tali pr^te^e In de­
finiamo orrori gro.isolani. 

E il Pnndri è pure in errore ove 
aiTorma aver noi dichiarata nulla la 
nostra perizia, mostrando nncho il de­
siderio di farne una terza od una quarta. 
Non venne forse il nostro lavoro nella 
parte relativa itll'uscita, modificato du­
rame il corso dol processa.in base a 
nuovo risultanze per documenti dimossi 
dal Sandrì medesimo, documenti ohe 
prima noi non avevamo potuto esami­
nare ? ÌS perchè adunque non avrebbesi 
dovuto modificare anche l'entrata, dal 
momento ohe durante il processo ri­
sultò che nulla nastra perizia non ave­
vamo potuto tener conto di certi «le-
monti la cui esistenza prima non so-
spettavasi. 

Il Sandri afferma ancora, e per di 
più senza lima di snunlile che nella 
nostra perizia fra l'incassato e il pa­
gato per conto del Comune dì Moggio 
nel 1898 risulta un avanzo a favore 
dello stesso di lire 2Ó000, mentre dal 
conto approvato dalla R. Prefettura 
tale avanzo desumesi di lire -1(126.12. 
Quanta ingenuità addimostra il Sandri 
in quest'affermazione !! Proprio lui non 
si è accorto che noi, avendo desunta 
direttamente l'entrata dai bollettari 
(bastandoci solo venire a conoscere la 
somma totale degli incassi fatti per 
conto dell'intero consorzio) in nessun 
modo potevamo esporre l'entrata etfet-
tiva ,di ciascun Comune separatamente, 
inquantochè i bollettari contengono non 
solo le entrato relative al Comune al 
quale sono intestati, ma anche parto 
di quelle degli altri. I bollettari di 
Moggio per es, contengono le entrate 
del dazio di quasi tutti gli dltri Co­
muni, e contengono inoltre entrate re­
lativo al Tiro a Segno La e fra del­
l'incassalo di cui paria il Sandri non 
rappresenta adunque l'incasso fatto dal­
l'esattore per conto del Comune di 
ÌVloggio nel 1808, ma rappresenta l'ìii-
porto dei bollottari di. quell'anno inte­
stati al-detto Comune, ciò che è ben 
diverso. 

IUcca adunque il Sandri in errore 
anche là dove afferma recisamente di 
non temere smentito 
: .iVIa basta cosi! Noi non vogliamo di­
lungarci di più, ed anzi dichiariumo 
che non ci cureremo più di rispondere, 
ijhecchò il Sancjri od altri possa scri­
vere su questo argomento, sicuri come 
siamo d'aver adempito al nostro do­
vere, compatibilmente coi mozzi posti 
a nostra disposizione, con onestà e co­
scienza. 
Firmati : Giov. Sali. Cosseili perilo 

geom. — G. B. Gacitli rag. 

E! infatti finohQ a noi pare che basti; o gik 
osìtammo a Jar, posto anohe a questo soritto, 
ma sempre ci piacque piî  largheggiare che le-
Binare rospitaliià. Comprendiamo bAnisaiino che 
ora la parola iinelta nuovameote, di diritto, al­
l'altra parte; alla qualo fio d'ora diciamo che 
di tale diritto può usare, e-aolo la preghiamo 
di usarne parcameoto. 

P a n l e b b a , 20 — 11 furto delia 
Cassa forte alla Dogana; ,•— iNell'uffioio 
della Dogana, alla stazione ferroviaria 
ieri sera ignoti ladri tentarono un furto 
audacissimo. Penetrati entro l'ufficio, 
approfittando della festa di Natale in 
cui gl'impiegati erano per breve' temjio 
.assenti, dopo aver rovistata dappertutto, 
portarono via la cassa forte ' del peso 
di oltre tre quintali che era anche im­
piombata ed assicurata ad zoccolo di 
pietra, - II- caporale delle guardie di 
finanza Toifoli, alle 22 rientrato in 
Dogana sì accorse del fatto e diede 
l'allarme, La cassa forte fu rinvenuta 
in un campo vicino agli uffici di Do­
gana. I ladri avu\ano cercato di aprirla, 
ma invano. Se riuscivano ad infingerla 
sarebbero state dodicimila lire, che 
avrebbero portate via. L'autorità ha 
fatto arresti e pei quisizioni per vedere 
di rintrauciare ì ladri audaci, 

S. Vito al Taaliomanto 26 — 
Lo sfracellato del treno. — Il disgra­
ziato che la notte di Natale, verso le 
ore 23, investito dalla macchina dol 
treno N. 048 rimaneva orribilmente 
sfracellato, è certo Cinati Giuseppe, 
facchino avventizio. 

F o p g a p i a i 26 —' Il procaooia ar­
restato. — In seguito, ad inchiesta e-
seguita del cav. Pascoli, Ispettore dell^ 
Poste, venne deferito all'autorità giudi-, 
zìaria il procaccia del paese, accusato 
di sottrazione di una lettera assicurata 
e di manomissioni di corrispondenze. 

Attènti alla galline ! Per le 
feste i ladri sì sono provveduti e vanno 
provvedendosi lo cenette, A Rossit 
Ignazio in Azzano Decimo venne rubato 
del poliamo por lire 45, a Jacuz'zi Luigi 
in Bertiolo per lire 5D e a .Ioannis 
iVlanìno a Tricssimo por lire 30, 

O a m a n M i Zu — Torme nuove I — 
Jori sera un giovanotto ventenne, certo 
Riccardo Copetti di qnl,. venne invitato 
da un carabiniere a partar,'<i in caserma 
per ivi essere esaminato sull'affissione 
del famoso manifesto, inneggiante al 
riposa festivo, ed il tenore del quale 
y' ho trascritto Icttoi'ulmento nella pe­
nultima mia corrispondenza. L'interro­
gatorio del buon giovanotto, con sua 
suprema raoraviglut, venne diretto, con 
quella abilità che tutti lo riconoscono, 
dalla signora Virginia Minisinl, che 
sembra essere laprocuratrice speciato 
di tutti gli' affari giudiziali ohe riflet­
tono il riposo feitivo del nostri) paese. 

Commenti,-,,,, non ne faccio! 
'Pmnilh. 

O n O P i f l o a n z o . Con vivissimo pia­
cere abbiamo appreso che di questi 
giorni 6 Slato firmato il decreto che 
nomina cavaliere della Coron» d'Italia 
l'egregio Industriale e negoziante di 
Gemona sig. Giuseppe de Carli, 

Méntre mandiamo a Lui le più sin­
cere congratulazioni, ci piace ricordare 
come il Governo abbia gimtamente ri­
cordato i menti di uno, che, dopo 
essere stato dei difensori di Venezia 
nel 1848-49, non mancò mai di tenere 
alto il santo nome della Patria, anche 
quando ciò costava, come a lui, lo du­
rezze del carcere politico, 

/,« Kedazione. 

. P a r d a n o n * ! 26 ~ Cronache — 
Domenica, 20 corr. allo ore 2 1|2 pom, 
nel « Salone Cojazzi >, lo studente Giu­
seppe Ellero terrà una conferenza sul 
tema : « La questione sociale o le 
.cla8.sì lavoratrici». Speriamo in un 
numeroso concorso, specie da parte de­
gli operai. 

— lersera, al «Sociale», debuttò la 
Compagnia d'operette « Mntucci », E-
morso sopra tutti il butfu Cesare Ma-

.tucci; Il resto, nel suo complesso, ot­
tima. L'orchestra fece dol suo meglio 
per interpretare le dolci melodie del 
Si. Valenle: ma ò deficoutissima. 

Credo si rinforzerà con nuovi ele­
menti, altrimenti lo spartito perderebbe 
.in gran parte le sue bellezze musicali., 

— Venne arrfjstato certo A,' F. di: 
di S. Daniele, agente del negoziante G.' 
Bresin, quale sospetto autore di furto 
continuato a danno del suo principale, 
E' un giovane di 18 anni, buono, mite; 
e non sappiamo.da che cosa sì sia la-.' 
sciato trasportare per commettere un. 
reato cosi grave. Disgraziato ! Vorrei 
sperare fosse innocente. Glielo auguro' 
di onore. 

— Qui da noi le feste passarono 
monotone causa il tempo pessimo, e 
quasi non ci siamo aceorti di essere a 
Natale. E 'uno scilocco desolante; e-il 
.accenna a rimettersi al bello. Pazienza!. ' 

/Ve' Giusto. 

C o d r o i p O f 27 — Le elezioni delle . 
cariche alla Società operaia. -•- Ièri 
la Società operaia in assemblea gene- -
ràie, passò alla l'innovazióne delle ca­
riche. Riuscirono eletti : 

Presidente Daniele Moro. • 
Consiglieri: Tubare.G. 13. — Disopra 

Giuseppe — Guzzoni Nicolii.,-T-.Dngo-
stinis Pietro e Busatto Francesco., 

Cassiere: Domenico Ballico, 
Revisori : Bianchi .'Vles'sàiiclro, — Ba-

racotti Giovanni. 
Conlròlloro: Luigi Volpe, 
S p i l i m b a p g o i 26 — l o sciogli­

mento della orisi comunale — V^delta — 
Oggi dunque itile 14 obbe lupgo la se­
duta del nostro Consiglia cppiunale in 
seconda convocaziono. Éraino presenti: 
Laafrit, Sartorini, Sedran, Concari, 
Marchi, Do Rosa, ^auettini, Indrì, 
Bianchi e Mongiat, cioè la metà dei 
consiglieri. Il Consiglio prose atto an­
zitutto dello dimissioni dèi consiglieri 
Ciriani, Andervolti, Pappi e Merlo; 
venne quindi data lettura di una let­
tera dell'ass. Concina, già prosindaco, 
colla quale, in vista del mancato inter­
vento alia procedente seduta dei con­
siglieri non dimissionari, rinuncia alla 
carica di prosindacu e a prendere qual­
siasi ingerenza nelle cose del Comune. 
Lanfrit, assessore, liichiarache avrebbe 
seguito l'oserapio, ma credette doveroso 
che uno dei membri della .amministra­
zione vocchia continuasse nel disbrigo 
degli affari del Comune fino all'inse­
diamento della nuova,Amministrazione. 
Il cons. Concuri intende giustificare la 
opposizions non personale fatta dalla 
minoranza, od anzi dichiara ch^.coU'or-
dine del giorno da essi presentato nelle 
prime sedute, essi intendevano espri­
mere il desiderio ché'continnasse a ri­
manere in carica la ' Amministrazione 
vecchia, — Ad ogni modo por il bene 
del paese per evitare la venuta 
dol Commissaria Regio dichiara che 
egli od ì SUOI sono disposti ad assu­
mere il penoso incarico fino a tanto 
però che colle nuove elezioni veiranno 
elotte altre persone, e tutto ciò per 
npn assumere la responsabilità di quanta 
successo fino ad.ora. 

' Il cons, Lanfrit si limita a dichiarare 

che le giustiflcttiiioni della Giunta che 
cessa stanno nelle duo rolazioni da essa 
presentato nelle.procedenti seduto, od 
in prova che ossi corcavano di evitare 
la venuta del Commissario regio, sta 
il fatto che nella precedente seduta 
intervennero tre. consiglieri della mag­
gioranza sperando di far numero coi 
membri della minoranza od aver modo 
di costituire la nuova Amminlstraziono. 

Prodedutosi quindi alla noiiaina dei 
quattro'assessori effettivi, risultarono 
elètti a primo scrutinio: Conciiri, Za-
uettini ed Indri ed In secondo scrutinio 
Sedran. Assessori supplenti risultarono 
eletti 1 signori De Rosa e Marchi. 

E cosi dunque con una Giunta della 
minoranza venne evitata la grave scia­
gura del Commissario regio, come al­
cuni 0 meglio la gran parte dei con­
siglieri hanno mostrato di crederla; e 
tutto per non avere il coraggio OÌTÌIO 
di dioRìararsi impofonti a reggersi nel­
l'attuale condiziono, Non vi 6 persona 
di bson senso che non crodosso dovere 
sacrosanto nei dimessi' o non dimessi 
di l'assegnare decisamente il mandato 
onde sperimentare la prova dello ele­
zioni generali che avrebbero dòtto so 
tutti gli attuali consiglieri meritavano 
là fiducia dei loro elettori. 

Ad ogni modo speriamo che la sin 
finita e che mal più si ripota quanto 
è successo, 

CalsidIosooiiiEo 
' L'onomattleo. — Domani, S8, Teoflla, 

X 
EHemeriilB storisi. — 27 dicembre i79g. — 

Pietro Zorutti a Loniano apro gli occhi alla luce 
del suo Friuli del quale tutto santi o ridisse la 
poesia. 

Progliiamo quei pochi abbo­
nati, che si trovano in arre-
traio coi .pagamenti,.. d.i yoler 
al più presto farei tenere l'im-

, porto che ci ò dovuto. 
L'Amministrazione 

OIMME 
COSE CIVICHE. 

Pel Conttiglio di lunodl. 
Ecco la parto di ordine del giorno 

rimaata in sospeso Dalla aoduta di lu-
uedi scorso, o da esaurirsi quindi, come 
annunziammo, in quella di lunedi ven­
turo: 

Seduta pubblica. 
1. Bilaaoio dì pmiaioDO per Voieroìzìo flaaà-

ziario 1&02 del COOÌÌXQ^..fSeconda, ìetturaì. 
Z, Oiuuta Municipale. Noinioa di uà Aiewaoi^o 

supplente in Bostituzione del nìg, Vìttórello' ri-
nunoiatarlo. 

3. Tassa anenlzi e rivendito. Nomina dl.Oom-
misiario in luogo del «g . Tarn Giovanni .olio 
non accettò. 

4. Dìrflxlouu Proviuèìale del Tiro a segno. 
Nomina di uu CommisBario in luogo del tignor 
Nardiu) avv. Emilio che,non accettò, 

5. Cougregazions dj Carità, Nomina del Pre­
sidente e di un Gonaigliere ìn.lnogó dei aigaort 
Romano car. nob. dott. Q. B. e Nardfoì avv. 
Emilio che non acoettarono-

6. Cassa dì Risparmio, Nomina dt un Consi­
gliere d'amministrazione in luogo del sig. Levi 
avv- Giovanni che non accettò. 

7. Monte di Pietà. Id. 
8. Orfanalroflo Renati, Nomìua del Presidente 

non avendo accettato il signor eomm. Marco 
Volpe. 

8. Nomina di uu Revisore dei conti comunali 
in luogo dol congiglìoro Facchini che ooa accattò. 

10, Oommisaiono'Provinciale peri Monumenti. 
Nomina del Commisaario eomaaale,in luogo ùàì 
fliguor prof, de Paoli cho simile ufficio copro 
per nomina governativa. 

Seduta privata, 
1. Propiozìonedt due impiegati raiinieipali, 
2. Collocaménto a riposo e assegno dì pen­

siono-al vìgile nrbauo Torossi Giov. Batt, 

Note all'DltiDia seduta GOBSpre. 
Le. interposte vacanze 'e il difetto di 

spazio Tanao ulquànto tardive — non 
però, a nostro avviso, inopportune, — 
alcune osservazioni sull'ultinia seduta 
dol consiglio civico ; polche quella di­
scussione — vero luiir de force da 
segnarsi nei fasti dei civici verbali, e 
ben memorabile agli... eroi che vi pre­
sero parto 0 vi assistettero Uno alle S 
dol mattino ! — offre campo a qualche 
considerazióne utile ed iuteressan'lie. 

Importante innanzi tutto il dibattito 
sui criteri genei'aii d'amministrazione, 
quale fu ' suscitato dal cons. Schiavi, e 
sostenutogli contro dal cons. Oaratlì 
appoggiato dall'arguto ed efficace com-
oiento-' d?l, « tmeo Danaos « da parte 
del cons, Bonini. 

— Prudmza, prudenza! — gridò, 
e con abile oratoria insistè sul . con­
cetto, l'egregio leadur della minoramsa. 
Egli non si sbottonò troppo, veramente; 
il' pensiero sao sui limiti di tale « pru­
denza» non disse; ma abbastanza capito 
fu dà tutti il sqo latino, nell'insistente 
elogio -T .che poteva anche parerò leg-
germonte e correttamente can^iinatorio 
— alla nuova Giunta, per non aver 
ancora... sovvertite le basi del bilancio 

eolie paventate riforme, e nell'Insistente 
esortazione a non tentare mai tale sov­
vertimento. 

La prudenza i senra dubbio ' fra' le 
pili consacrate e solenni virtù disila 
saviezza umana; ma,il senso che -dal 
coiis, Schiavi era attribuito pel no -
meuto a tale parola, non - poteva tro­
vare l'assentimento di tutto ìl,C,pnDÌglio 
né della maggioranza. 

Lo vivissime. rìpo^l)te:{appt!qf|U!Ìpti 
del Consiglio e del pubblico attesta­
rono come 'opportuifamente e bene il 
cons. Caratli sorgesse, pronto .od .effi­
cace, a farsi interpreto di qliér grande 
dissenso, U'dissipare gli echi del canteo 
allottatoro della sirena oonsorvatri.pe. 

IH fu bello, quel dibattito: frànód e 
vivace dibattito d'idee fra' due amici 
personali ; vigorosa professiona di idi-
verso oonoe.tto nell'indirizzo deija,pub­
blica azienda; da una parte, .nel inome 
dei von«etto'oon cui - si pat)"aaaBfttt& 
-^ dall'altra, nel nomo di quello fpr 
cui si battagliò e si vinse aittopno 'al­
l'urna sovrana, , 

—'Iiodòvola! ò-la iMudtìdM •'d'oggi, 
quale preparazipijo ali azione : riforma-
tric'e di domarti, non quale boàootto 
immanente Ben fece la niiova Qlunta 
a non tentare; in tale angustia di tempo, 
l'opera sagaico ed audace dello riforme ; 
ma a patto che ciò significhi sdlo il 
proposito di acquistare tempo e terreno 
per tale opera nei futuri biltiuei., f-^, 

Questa, se bene abbiamo intéiió, so­
stanzialmente la risposta ài Cdràtti a 
•Schiavi, alla quale la grande niaggi'ò-
ranJia'iinnul. "' 

E poiihè Schiavi aveva fatto voce 
di Cassandra contro la tendenz^a e il 
sistema della municipalizzazioni, ener­
gicamente Càfalli affermò — óltre il 
dovere di una razionale riforma'iri-
forma tributariii ' — quel moderno 
concetto, dal quale ]irinclp!Ìlmonte' si 
aspetta il nuovo cardine delle àiziende 
municipali, come ce no viene' splendido 
esempio da molti Municipi stranieri che 
hanno glii risolto il vasto problema, e 
dagli esordi di alcuni Municìpi italiani 
che si sono mossi speditamente sii questa 
v i a . •• ' • •'• ' 

Vediamo che v'è adesso chi chiama 
« autorévolit »,' io «pppggti) ,|i{ta'<t8si di 
Schiavi, avversa alle municlpalizzasiqnì, 
la parola dell'ònì tìortqlini., / . ' 

Ci pare un argomento abbastanza 
ingenua. 

BertolinL — e aggiungete, pure, 
senza esitare, Sonuìno, col manipolo dei 
Boselli e ,de i Salandra — sono senza 
dubbio,.nella rispettiva sfera d'aalono, 
< autorevoli » uomini ; ma poiché .essi 
sono il partito < conservatore >.(o'é'ohi 
lo trova- più ragionevolmente 'definito 
« rea^iionilrio ») , . ci parrebbe beni .iin-
golar^,,ben strano, che essi accettassero 
i concetti... del partito avversario,- del 
partito rifoj'raistàtdel p&rtito che li ha 
sconfitti. 
. Sarebbe. cóme se, a . confutare Ber-
tolini, si citasse semplicemente llauto-
revole parerò contrario....' di T.orati,','e 
con que.st0'si volessero far-persuasi e 
qui ' t i i conservatori.- ' > .i., 

Quanto, del resto,- poco savia —.9 
quanto anche bulla — dovesse apparire 
la citazione .di tali <autoritii»,rdevo 
averlo tanto ben sentito,'pei^ copio suo, 
il consi Schiavi, ohe ASI Consiglio si 
guardò bonedaliricorrervi.; i- • .; 

Sarebbe stato facile all'amico'Sd-i av­
versario suo cons. Caratti il aonfutarlo 
oisorvaiidogli cho lo ragioni. per cui i 
conservatori non vogliono le-mudioii-
-palizzazioni (diciamo le ragioni^ non i 
preteUti citati da Schiavi- in quella, se­
duta) Sono appunto •quelle..-., per cui 
i democratici riformisti le vogliono. 

E!, tanto più brìi lan temente aipiiopo-
.sito, allora, sarebbe venuto-: l'ttrguto 
neave» gridato alla Giunta dal.oons. 
Bonini. . '•••,;"• 

Quella discussione, e>U pensiero ma­
nifestato dalle collettivo approvazioni, 
devono avere -r- ae pur v,o .n'era; bi­
sogno — confermati nel pensiero-e nei 
propositi della nuova AmmìnistraMone 
civica i concetti di riforma cui,'mésso 
a posto il bilancio dell'anno, sî  dovrà 
intèndere, con'touaqo energia, por sol­
vere il débito assunto' col . popolò di 
Udine innanzi allo urne Tittoripà's dèi 
I" settembre.' . . i" •' 

• ^ - ' . i l 

Un'altra nota interessante e simpa­
tica è questa; malgradp.la. pove^ff) del 
Ijempo concesso ^all'urgenza, il beando 
era stato. e.videntemente mo|to.s,tudiatp 
d.^i.singoli cgpsigUeri; esso, obbé con­
tributo dj critica, di 1 emendamenti,.di 
illustrazione — di maggiore 0, di,, mi­
nore importanza — si può di.re, da tutti. 

Anche i ni^ovi consiglieri^ ~ il Brai-
dotti,.ì\ Pfiulusìk, \\ yittorellQ,rr e^ 
che quelli operai : il Costantini, il 
Madrassi, \\, Mciltioni, il Collovigh — 
e non parliamo poi. 4611'oraDpai p.ro-
vetto e sempre vìgile J3ose(li — fecero 
utilmente sentire la loro voce; lo fe­
cero senza arie di pretesa, ognunp nel 
campo dèlie sue cognizioni, con animo 
serio 0 con ' parola seri», . 



' n 
Ciò è bello e bene in a è ; od è bello 

e bene come segno e promessa. 

. . iA|trv.nò5e'aTi"emmo di 3»oJgqr«]dal 
iiosti'o " t ieòùind 'dCàppiiiiti; "nia' oi «e-
corgiamo ,clii3 il idtsoorso è andato ph 
t roppo par le. Itipgho, (3 i l . co r tese lot-

• (e. m) 
trfro"abi(figllaM 

ftoniotA operaia genepaie. 
stasar,»','alle ore .8; noi locali'ilalla 

Società avr'iflubgo l'assemblea gonui-ale 
dei soci per trattare sui seguenti oggetti : 
. 1. Preventivo 1902; 

2,i.UoD)unicazioni dalla Direziono; 
' 3 : Riforme allo Statato. 

8W-'8»«'W!!»"'m«g 
Stasera alle ore 8 

w^s^BSSS^ 

. . E o h I ' n a i M l l s l . U ' distribuisione 
dei doni del Natale agli alunni maschi 
delt'Gducatorlo fu, per le note ragioni, 
ritardata, lilasa avrà luogo Ira qualche 
^tót'iioi 

—' La féstlcòiuola dell'Albero di Na­
talo d^l repai'to pediatrico o.ipitaliero 
ebbe luogo — com'era.naturale, com'era 
doveroso.rigqnrdo u quei picoini am­
malati.— in /orma .aisolutameato pri­
vata, sQuza né. pili né meno arislocra-
lici (!) inviti,'senza chiassi stordìtori, 
quale la permetteva il «anitarlo del 
reparto:^rof.,Borgliiuz, che vi assisteva 
in persona. 

L ' a r p i v o a U d i n e d i S i l v i o 
Madai*!. Una folla di circa ben tre­
cento persone attendevu ieri verso le 
5 alla Stazione l'arrivo di Silvio No-
dari, proveniente da Loopoll di Galizia 
dove subì il noto processo por contrav­
venzioni allo leggi sull'emigrazione. 

Sino dalla mattina era stato distri­
buito al pubblico un foglioto volante 
che' quV..tesl\iiilmènte ripr'odìicìamo: 

Ai cmioitlaiUni di Hilmo iVorfaj'i.' 
fii^^vio'^IId'dàri.^da, Eieòpdìi.'di Galizia 

arri^a'̂ 'i^^UiUtfe, {ter riabbracciare la di 
lui adorata famiglia,, oggi alle ore 5 
pòtnériiliiihe. • 

Sé'Un-tàle fatto riesco di immensa 
gioia per i. congiunti) di soddisfazione 
per i suoi numerosi amici, .eziandio 
dimostra che' Silvio Nodari tìon é un 
malfattore volgare come piacque, a ben 
pòchi p'ir fortunìi, dipingerlo u montare 
l'ambiento pubblico ai suoi danni. Im­
plicato in un processo, accusato di e-
s;torf!Ìoae,'dl truffa venne assolto; re­
standola di lui carico il reato politico. (?) 
.'•La campagna iniziata contro di lui 
(a invera arudele.|l>usse vendette a base 
d'ira e di invidia non vennero rispar-
niiate, aaunclio in quei momenti in. cui 
dinanzi ai giudici inquirenti ..^ra egli 
chiamato a rispondere ' delle fattegli 
impatàzioni',. 

Sénea fare la glorlficaziOno di 'un 
martire, Silvio' Nodari é laborioso ed 
onesto, non. è un meroanle, di carne 
ttmana; no, perchè eg^i ..pònlnuij-es­
sere. db'geqere dagli illustri iiùtìi geni-
torj 'degnl,d'enere citati a modello,di 
cit^dìni e dì patrioti, figli conosce il 
ilo.ìtÉ̂ if̂  suo eha è quojlo ili Uvorare 
0^4? guadagnarsi un vivere-modesto 
ohòMamento. 

Ecco il fine cui mira soltanto quel 
Sflyio' Nodarii che l'altrui malignità 
.TÒrVóbbe..(Condannato al capestro'!' 
; l: dolori di lungo od ingiusto carcere 
sofTerto. por una desiata liberti^ conti-, 
nùamenteìn pericolo, ed in terra etra-' 

'niera fàccia dimeniicare lo |recrimìnd-, 
]zion) dei-su^i; detrattori. Sappia,Silvio 
Nódari"ch'é'gli amici suoi nutrono sem­
pre aguale stima in lui ed anzi dopo 
le calunnióse accu'se di cui fu vittima,, 
dandogli il benvenuto, intendono- so­
lennemente e.pubblioamen te riaffermarla. 
- ' ,^din«,- Il «8,|aie»mbr̂  1901. 

-, , , ' , ',,',' ', 'Oli eiinioi. 
" , Appena il Nodari scese dal treno, ed 
ihbrtócj.dìi'piii.idtimi 'ami.ol q.parenti, 
scoppiaronp applausi (!?) 9 flschi e grida 
di: Viva NodariI :Totta la folla poi lo 
segui sino- alla' sua abitazióne in via 
Àqniluia. Qui si rinnovarono gli ap­
plausi ed'i^iìschi e Io grida di «Viva 
Musòlino >. . ' 

Q r i a n d a g a p a a i Qipi i l i (libera 
a 'futti),, Domani sabato ,28 cor r . allo 
o re 2 pom.' a v r i ' principio una gara ui 
Birilli pei locali ((ella B i r r e r i a L|Orentz. 
(Giuoco chiuso). 

l. , P r emio L. 1110 in oro 
. . II. » I » 100 » 

m. 
IV. 
v. 
VI. 

70 
50 
ao 
IO 

II. 

Club Unfana 
e mezza avrà luogo l'a «omblea genera lo . 

L ' a a a e m i s l a a «pdi i d a l l a S o * 
o i a t A A l p i n a F r i u l a n a è convo­
cata per oggi, venerdì 27 , alle 20.30 
c31 seguente ord ine del g i o r n o : 

1. OommemorBxlone del Soel deeesiìf 
i. Approvazloiia del prerantiVA 1902 ; 
3. Nomina dalle ouiclie tfooiall. 
Se il numero dei,fl0ci. fra interve­

nut i 0 riipproKontanti, fo^se Infei-ioi-o 
al settimo degli inscrìt t i (art . 20), l'As­
semblea si r .unlrà m seconda convo­
cazione sabato 28d ioombr8 al l 'ora stossa, 
senza u l te r iore avviso, a in questo caso 
le deliberazioni saranno valido qualttri-' 
quo sia il numero dei soci. 

I f i*ambol l ia i>Ì . I vigili urbani, 
Oiacolet t iePrancesohiniSiSequestrarono 
una fionda a dei monelli in via Bro-

.vedan, perchè qpn la steffla 'si eserci­
tavano a t i r a r sassi 'S 'bf 'perioolo dei 
passanti , ' 

G a p a o n e a b ^ d a t o . Certo Mas-
sarutt i Volontino, d'anni 37, da Udine, 
t ransi tava giorni sono col solito car­
re t to a mano sul .marciapiede d i ,v ia 
Rauscedo. Non solo'feceLflnsa contra'rla 
alle dlsposizioiii municipali, ma ui'iò 
anche i l ,s ig, .Cornino Antonio, . impie­
gato al gonio mi l i tare , che di ih pas 
sava, e gli s t rappò l 'Impermoabilo. 

Fu posto in contravvenzione dai vi­
gili urbani . 

Oontpawwanzionl DaaEiaple. 
A Porta Aquileia a due studenti ven­
nero sequestrati due pacchetti di ta­
bacco, 5, altre contravvenzioni vennero 
fatte a varie persone nella giornata di 
i0ri alla stessa porta e altre « Porta 
Cussigoaoco e Poscolle. Il nostro uf­
ficio daziario à di una attività straor­
dinaria! 

L'Almanaooo Saaao 1902 
isarà ii più splendido degli Almanacchi 
^artistici. Un signorile salottino non at­
tende ornamento piì» grazioso. 

L'illusirèCbiattone dipinge oapre^aE -̂
mente i dodici acquarelli che lo illu-
'streranno. V Almanacco Sasso non sarà 
posto in vendita, ma conila solita mu­
nificenza, dato soltanto per fin d'anno 
in dono a tutti i clienti della Casa P . 
Sasso e figli di Oneglia. 

I funépali. dal doli» Soalni 
furono ièri imponentissimi. Quando il 
carro si mosse alle ore 2 pom. della 
'lima, dell'estinto in via Cortazzis mal­
grado il tempo pioV'dso mólta folla as­
sisteva al passaggio del feretro. 
, Reggevano ì cordoni il sindaco Pe-
rissini, l'assessore doH'igione cav. Pico, 
il oav. Romano, l'ing. navale cav. 00-
loiiiiello Cuochini, il sig. Plinio Zuliani 
p e r i farmacisti. Il cav. dott. Marjut-
tlni e dott. Angelini per i medici, Losko-
vic e Franoesoo Oi;ter per la Camera 
di Commercio. Sul, carro furono poste 
11 bellissime corone, degli amici di 
Peoenia, dei parenti, dei medici e far­
macisti, e del dott. Ezio Chiaruttini. 

Dopo che la salma si ebbe l'assolu­
zione nella Chièsa di S. Giacomo, il 
carro funebre con alcuni amici prosegui 
pel Ciimposaoto. 

AUa 'Protura dol I. Maiidamento fu 
aperto II testamento del defunto, 

II benefico testatore ha disposto ohe 
sia erogata la cospicua somma di lire 
25,000 a beneficio dell'erigendo Ospizio 
cronici,.» di.lirOi 5000 da distribuirai 
fra i poveri della, città secondo la vo­
lontà degli eredi. 

La considerevole sostanza rimane di­
visa in tre parti uguali fra la madre 
e le due sorelle signoro Malagnini e-
Cosattini. • ' 

Dispone che sieno devolute a scopo 
di beneficenza le suaccennate 5000 lire 
di cui 1000 ai poveri della Parrocchia 
di,'S.,(J,ìi)Comb..,,;';,'./;';-',.';.. • 

Rijngpaxiamantoa Le. {amiglie 
Scaini, Cosatt |ni , l!|alagnini commo3,ae 
e riconoscenti ' r i n g r a z i a i ^ tu'tte quello 
gentili persone che presero viva par te 
al loro dolore^e resero l 'ultimo t r ibu to 
di stima e d'affetto al lo ro adora to con­
giunto doti. Virgilio iSoaini: ' 

Chiedo,np venia per le involontàr ie 
ommissioiii nelle partecipazioni. " ' 
, ~ .L i . " , , ^ ," ' ' •"• •"••;•'.' ^;,"'--

, Osservazioni meteorologiclie^ 
Stazione di' Udine — R. Istituto Tecnico 

I { c l o r n a l l d i m o d e e i e pu.1>-
b l l o a s s l o n i I l l u s t r a t e della Società 
Ettitrìca Soitìogno fiont̂  ricercati par la loro 
grauda importanza e noi lì raucomau-iiamo vìva-
menta ai nostri buoni lettori, ti aitalo illu-
ttraio dilla Domenica^ il plA elegante dei gior­
nali popolari è irpiù'dlfl^so ed fi pia a buon 
mcroato d'Italia, Infatti costa solamente 5 cent. 
al Dumaro a l'abbonamento di un anno lire 
9}.BO. — La Novità ò il pìA rioco giornale 
meniile di mode, con figarini a onlori, modelli 
tagliati, patroni, ricami, ecc., ecc., coita TES 
oent. al nomerò, abbonamento annuo lire 7 , 
eemeatre lire «4» — La Moda iltuttrala è il 
migliore 0 pia completo giornale illuitrato per 
le famiglie, 0 con modello tagliato, coat̂  csnto-
sìmì 1 0 al numero, abbonamento annuo U S , 
aemeatre Lire 3 l rhi deiidera La Moda iìlu' 
ttrattt 001$ FifiurtHo mentile a colori rabbona-
mento annuo costa lire f, semestre lire 4 , il 
solo 1?irittritìo a colori per un anno costa lire 
!3.eSO. — Il 'Ricamo giornale settimanale con 
grande tavola di ricami in bìanoo per biancheria, 
ò il piò completo e preferito dalie Signore, 
costa cent. I O ul numero 0 l'abbonamento 
annuo lire G , semestre lire 3 . — Il Giornale 
ittuitrato dei 'Viaggi e delle dee^nfure di terra 
e (fi mare esce 11 giovedì, h pubblicazione pro­
ferita perchft istruttiva 0 dllottevolo, costa cen­
tesimi S al numero o l'abbouamento di nn anno 
lire 9 . ^ O ; cosi puro II Bomansiere illustrato 
che 8Ì pubblica due volte la settimana, con 
costa- cho & oeoteaimi ogni numero e l'abliona-
uento di un anno lire eS. Raccomandiamo in­
fine il giornale utile por tutti, di oronaca e cri­
tica gludÌKiarìa, / Tribunati il cui abbonamento 
eolia lire B ' ll'anno. — La Società Editrice 
Sonsoffno^ via Pas^irolOt i4^ Milano, a lem-
plioe richiesta, ipedisce gratis il Catalogo gèi 
nerale illuttrato di tutto lo sue puHblioazioni 
compreso li programma di abbonamento do-
Secato, coir elenco completo del grandi premi 
del valore di 4 0 0 e pHJt m i l a l i r e . 

IX0EL8I0R 

m 
te CERA, di KASSAUA 

M «wMw » Vi 11 tnnnt (n'ora. 
IiK triimillla E MIIIIIIÌ! 

2 7 0 ore dì luce 
ttnlii»nilDia a 30 mit\c _ 

»iM"»gi'M'i*il».".Mi.'.'"i!!!l.iallBi!l 

PANETTONI nso MILANO 
- tt premiata faUrica LENI8A. 

UDINÉ — Via Cavour, N. s 

U iltiutt taisstti il l. r> I 

5 0 0 ore di luce 
Nni)Hidn9a49caii«ii 

Il iiKain una 4i L 8 

•mUTA BlBAIifm 
fliwdiaioal ftsncli« a domi-

eUlo la tutto U Regna pretlo 
Invio di cartolliM Taglia al 
PlMwWo SttUlimeiito 

IH tfEROHA. 

UBINE 

Il sottoscritto avverto la numerosa 
I sua clientela che ,nel suo Negoiio .Hi 

trovano in vendita 1 iiiDomatl Paneltoni 
uso Milano, di propria fabbricazione, 
a .«oddinfacimonto del pubblico, sia 
nella bont&rComo nulla freschezza. 

Certo che l'egregia clientela vorrii 
come negli' anni scorsi onurtfrlo di 
sue commissioni, antecipa i più sentiti 
ringraziamenti. • 

Con stima ' 
OTTAVIO LENI$A 

ND, — SI ricevono commissioni. 

Prof. GUIDO BERGHINZ 

Teatri ed arte. 
Taaftpn Minepva. 

Ieri sera non molto pubblico assi­
steva all'.interossanto produzione del 
Salvestri La maestrina. Gli artisti re­
citarono con molta naturalezza e furono 
applauditi ssimi. 

Questa sora ii darh / recini da festa 
di K. Selvatico; un capolavoro della 
commedia in vernacolo. 

Fatevi elettori! 
Dal 15 dicembre è incominciato il 

tempo utile por domandare la iscrizione 
nelle liste elettorali; osso decorro fino 
al giorno 31. 

Il primo dovere di ogni buon cittadino 
ó quello di mettersi in grado di usu­
fruire doi diritti che a lui concede la 
leggo: il voto è il primo e più impor­
tante di tali diritti. 

Per essere elettore à richiesto i 
concorso delle seguenti condiiMoni: 

1. godere dei diritti civili e politici 
del Regno; 

2. aver compiuto il 21 anno di età 
0 compirlo ent ro il 15 giugno dell 'anno 
sucessivo alla iscrizione; 

3. saper leggero 0 scrivere. 
Esortiamo tutti a compiere soUocita-

roente la iscrizione. 

Schiariment od assistenza per la iscrizioni sì 
possono avere presso la Redazione del Friuli a 
presso quella del Patte. 

B o l l e t t i n o della B o r s a 

BOTTIGLIEEIA ADOLFO FAMA 
Meroatovecohio — Udino. 

Vermouth ai^a Vaniglia 
confeÉa3to GÌ prò Tino Maico. 

Bottialia da litro L. 1.50 

li 
Consultazioni in casa dallo 13 alle 14 

Via Francesco Mant ica , .36 
(piazzetta dal SS Redeatora), 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Màttja 
. VDtVlISt 

Via della Pretattnra M. 41 

Ottonaio, Bandaio, Fondi tore 
di metal l i con deposito di ru­
binet ter ia per acquedotti , ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

Gabinetto Odontoiatrico 
del chirurgo dentista 

TOSO dott. EDOARDO 
Curn delle malattie dei denti 

Orifloazione — Otturazione — Estrazione dei denti con anestesia locale — 
Pul i tu ra con imbiancamento — Denti e dent iere artillciali lavorate sui sistemi 
più recent i . 

~ 'avori in oro e dentiere a pressione •'•' 
senza molle né lyioini. 

UDINI!:. 87 dioemlire 1901. 

RICEVE T U T T I ì GIORNI D A L L E ORE 9 A L L E 17 
I signori Clienti della Provincia possono r i cevere lavori di denti artifi­

ciali anche in giornata . 
Uil»l9['«i8<^ • mi% l » n o l o ««iarpi , ;%. S ? - I I » I ' « | Ì : . 

ANGELO SCAINI - UDINE 

.llali 

'Norrne prinfipaìi. , 
,Spri.a, dà giuooarsi N . 2000. . 

Prezzo per ogni ser ie Cent. 30. 
III. Saranno premiate le due migliori 

serie, Iflultre serviranno di graduatoria. 
IV. Vigerii il regolamento in uso 

porgiùoco dei bii'illi, 
" , Il Comitato. 
, B ' f y a f i o a n s a > .AIla„Cassa di ri-

sp?|rini.o di Odine furono versatp per 
l'erigendo Ospiisio cronici lire (50 ih 
.Gopiino Sante, in morte dol padre Co­
rnino Aistoriio. 

: Renilita; ^ :, 
.s '/, ooBlanti; ;•:-:; \ 

., ,L B Vo lino, mese .: , : . 
, , . . , 4 ' / . " . ' (,;:::,.,:•.„•.::. 

Kxterieitre 4 "l^ ò w , . ' • , . ' . . . ' , 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridionali •'-
„ 3 «/o lialiilne . . . , . 

Fondiaria Banc* d* lt(ilia''4 •/, '. 
i. Banco di Napoli 8'/ii"/( 

Fondior.Cista Uiap. Milani) 6 »/i 
'"••Azioni-;-'!' ',•'•''•• 

Bancai'aMtaliiV .y.''. . ,= .•;'..; 
'•'•-,,' di Ud'na , . . . . . . . . 

., :;*;P,oi)olare Friulana . . . . . 
' Cooperativa Udinese;,. . 

Got'òuificio Udinese . . . . . . , 
Fabli.. di luochoro S, fliotgio . 
Sòeiètà TraniTOdi UdinóC . , 

SiSSW^ForBasfidf vK». ' ia-i 

I Camb! 6 valute. 
Frància. . . . . . . . . chaquea 

"Germania. . . , . , , .'Vii' „ 
Londra . . . . . . . . . i | „ 
AustriarCorone. . . i*}»',„ 
Nàpàlòoni., , ... , . ; p ; „ 

" ' Uliimi .dispaop 
Chiuaura Parigi\ . . ^ | | . . . , 
•Càmbio ufja,qii3a. . .'ifh. . • . 

dio. 26 
102.42 
102.55 
108 25 
75.92 

saa.— 
825. . 
505 . -
440 — 
5 1 4 -

874 --• 
145.— 
140.-
38.— 

ÌSOO. -
100.— 
7 0 . -

698.-
481.-

I0Ì60 
125 35 
25.!>9 

10670 
20.30 

101,05 
101.60 

dio. 27 
102.42 
102 55 
108.25 
75.92 

925,— 
508,-^ 
440 . -
'514.— 

874.-
145. -
140.-
,86— 

1300.-
100.-
7iV.— 

4688;^; 
*491;—• 

101 ao 
125 3ó 
2569 

10670 
20,30 

101.05 
,101.60 

Ss 

12 • 1901 ore 9 «re 15 oro 21 27/12 
Wo 7 ' 

Bar. tid. a' ' 0' 
Alto ni. 116.10 
livello dal mare ! 740,9 
Umido relativo i : 96 
Stato del oiolo nobb. 
Acqua oad. min. j 1,1 
Velocità e dire-' 1 , 
zione del vento , 'calma 
Term', centigr, 9,4 

1 , ' . ^ . ! ' . . ' : . ' ! • . ' < > . 

' 739,8 1738,0- rasili! 
::, 'e5,: 'n«90 • " - ! I 
eoRortoioopepto eopert., 

,1 ; % r , : l p„ :2( ) ,4 , ; , 
"iitfmii-rianima ,Ì!»liina,' 
' -93;:»] 'Yo " 5;8 • 

...', ,' •,',,:'•,L'imaesiOf»•',.',,.-;. .. 
2§ Temperaturfi .linniiióa':; .,.'.: . ., 

'"] .' / • 'iiiiinimS all'siisrto': 5.ev 
4*3 
4.0 

Tempo pfababiìe 
Yaqti forti iQtoruo'a putrente n\ ^ord-ovost, ^ 

{
SKrdegna, forti p fcrtisstmi merldioDalt altrove 
Ciolo mivuloBO con piogge generali, Mar» agitato 
«(looialmenta il Tirr«qQ. 

.La fianca dì I7ciiné;.pMQoroeBcadt:d'ai'geiitoi 
afràziono sotto il OBii|ìb segnato per icertìfloati 
'doganali.',: /.f^r ,. -,,, ••..:, ,,,;,j„'; 

Enrico iUaroatali, 

equa m 
(ìali Ministero Ungtl^jj-eso brevettata' 1,11'; 
S A L U T A R E ^ ^§) C6rtiaoati"puiia-' 
rnéfite italiani, fra iiquali u'nò;|del oóinm. 
Carlo'' Saglione im'edico'.dèl ^defunto 
R é U m b e r t o l i— uno, •da,l,.,opmBi,, 
QfQiiinqo modicol^vS. Mi^ V ì t l O P i o 
Cni'jinilQle III ^ uno idei cav. Gitis. 
£<ip;ónt tnedico di;:S»Si L e o n e X l i l 
—iuni) dèi prof, compi, ^ido Bacoellii, 
direttore dalla Cliiiiòa Generale dr Roma 
.6dyex,.ÌNI|nia«|r'0,ì (iella Pubbl. Istruz. 

Concessionario ! jiar l'Italia /^^ V« 
'RAI}DO<«'Udis | fa 

PREMIATA FABBRICA COMCIMI 
specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi p e r fiori a ortaggi 

iSolfato dirame - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa \ 
DEPOSITO olio miiiaral« e grasso por maoohine 

Benzina di Germania per automobili 

TDIIÌ gomma ÌD assorlìtoento iter \mm eH altri m 
C A R B U R O D, CALCIO 

della Fabbrica di Terni. 

Banca Cooperativa Udinese 
Societii Anonima, 

Capitale Sooialo i l l imitato e Riservo a 31 dicembro 1900 U r o 316,171.73) 
(Via P a o l o Sappi N. 3) . 

La Banca fa ie seguenti operazioni con soci e con non soci: 
interessi su depositi di dana.ro: 

a Risparmio con Libretti.al \ 
Portatore e Nominativi .[ 3*/«, 3*/* e 4 

a Conto Corrente . . . . ! 
a Piccolo ^\s\ì&vm\o con Libretti al Portatore 

e Nominativi 4 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
HB. I libretti tutti sono gratuiti. — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 

Sconto 
5 a 6 °/o 
vigione, 

l^onti borrenti garantiti ed anticipazioni su va> 
lorii interesse S a 6 »/„. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

% Netto 

dì Ricohoiza 

Mobile 

Cambiali a 3 firme, sino 
a seconda delle scadenze. 

a 6 mesi), interesse 
esclusa qualsiasi pi-ov-

Assegni) gratuiti) dei Banco di Napoli. 



I L F R I U L I 
vmemipssm 

Le inserssiotti per II Friuli d ricevono éàièIu8Ìv%lKÌtóitite pféiiàb'l'AmminiatraKÌoùè del (iJiornài'e ih iJiàinè 

PACCO DE CLEMENTE 
là ìììmW Sei Talare m l. 5 0 
con immeditto rimborilo della aémnia o prò-
liabiln guadugno di L, l&Ò. 

l'er sole L. IO 
spedite alla sottoscritta Uittn, tutti ricgrono : 

1. VitgWo •ti m r t r l trf i , . .*beTli>( 
tolta lafia, alto m 1,40 su(fiaieiite per 
unvt^titp 4» uomo, — oppure un taglia 
<li m'éti-i'6 Drap ̂ novità, alta ss. 1.10, 
Buflii^ento per un'Tostila da .l'ismorai-
O' un roiuontoir snuppaiuttmo ad ancora. 

3 V « K « « p e r * " d* «qtitrjwr l«iti;,Bd 
UrfiTplagia, oppure ìin), è^izioi idà ta-
tola .|>er se|,,p,ersoiie, tovaglia e tova-
glìàóìi. t)es><)(!rtiiiHi> invctié nli«lla per 
r^tt^t^ixittrinioaiale, metri 2,30 X 2,70, 
Dggiuiigei's'L. 4 in pili. 

3. Va <B|i | ièt»''ditJMii«eo 1,Ì'0><:1,90, 
con quatteot framib -M^ O una loncohiti'i 
fotografica con c.)rrcdo ed istruzione. 
Chi aggiunge L. 1GO in più ricere 
iàVedo Itili s^leiidida svegifa per'tavo­
lino. ĵaiAssim» precisione, campanello 

4. Vu t a p p e t o « ^ l A n t n l e mi^to seta 
e oro, 0 UDà cìtìi&iA in argento per 
•ignom, lO ;dae caudeKeri ih metallo 
bianco argentato. 

5. Vai'•aUl|>9<i"À«o .colla parola saire 
, lì un por^t^biglletti in seta. 

A. D n a e r à v a t t n di seta per uomo o 
un 'Venia((li<('novlti, o Un paio allàtcìii 
calze isotti. 

7. n n t e n t p o r i n o a dne lî n̂ f .finis­
sime fi taglienti, o una scatola carta da 
lettett'^i!<:n''90 fogli e 50 bttìte" 

i. Vn n o t e * ricordo d^la casa. 
tf. Va ua i i^ .litttioailg per polsi, oro 

doublé,' 0 ìin aMlo orò dói.f)lt per si­
gnora. 

10. U n a « f i a t a l a «Bl a a p « u « l » l l r r t l c o 
finissimo profumato, coutoilenté trê  
pezzi. 
I I B o l l t t t l n a G « n e r a l « - d * I l « 
(<l<]uidaalo | i i l ) lo^^mt di 180 :p^; 
giae, ricoameute ilinsiriilo, con cam 

12. 

15 

U n o « p l l l u r l r i t r d o iie<lu Casa De 
Clemente. 
L ' a h b a i i H m e n t o fier 3 mesi al 
giornale la Richezza. i 
l i ì r n fO d i r l n i l i f t p s o in tanfi 
buoni di sconto. 

D M n«na( irt f t tn l l ' 1 a i * 0 , il 
quale se viene .icrteiigisio pel primo 
neir Estrazione del Regio Lotto <li 
Roma, estrazione del primo Bibato dei 
secondo mese aucceasWo e quello in 
cui si da l'ordiotzione fa avere in 
premio mi macchina da cucire a pe­
dale del valore di L. 160. 

Dirigore le richieste col relativo importo 
.Illa Premi ita Prima Gas» di Liquidazione 
permanente Michele De Clemente, Foro 
Bonaparte. 74 ~ liiriino. 

Aggiungere L. 1 pir spèse di spedizione' 

1 

Talt'ò'neìnD ii' sfaocarsi 
àiornUt IJ' X T r l n l l . 

Che' invia questo tidlonéitio col 
rettile liiìpè'ì'to del' pacco, ri­
ceve Il m.^ 'per'la maòchina e 
i buoni dì ioonto. 

Signore HI 

«Kprairl i l l lui ia 

l '.:apelii ili un colore fttaiitlu itaratM sono i più beni percbò questo ridona 
al viso.il fascino della tielJe2Zh,'ed a questo seopo r'sponde spleniliduminte l a 

AGIUA D'ORO 
pr^puriitn dalla Prem. Profambria 

poicLi! c>'. (questa spocftilità si dft ÀI c^pétlf-.l pM 
Ìi«Uo e natufule colore bBoixfft» oi^u (li-inoHfi, 

Vìftic poi spfìcifitrimntH ruccoiuandnlfl à quelle 
SfgiYorif, I di CHI cnpfilli hi'ondì tendano HIJ oactirarai, 
ibepfrt̂  (;oiru&Fi dolja '-uddeUn spcciiditù sì uvri-ìl 
tiitiito,i.\i,,r.fHì8ervttrli flerupre più simpiiilno e bel co-

.,,.,, ,,, , Iqj^é,Mirando «-r». 

:inn(HiO& !̂la piùe'di/siaoro.ftJfftfUoie. la ^iù a Inion mnrc^tt>, nnu rnsifindo cne. fiòìe 
ù . Sl.AtttaDAnhottij^fm 9l«^an-t9rndnt<'oonfe2fbjuAti['e con relfit'vft istriiKÌohe, 

.^f{é1tt'|il'#MMritìi::- KM.siiho liilbn-marcato , 
Iti'pA'kIto'liiinìlkiMI'/pi'iJsiSD, l'Amministrazione do! gioniale II Friuli. 

ità 

LA 'RlGCHBZZA. — É nn» rivjsla nien 
slle della Criiha Casa di liquidiiìiiilne per 
maffrtè. Mji^le Uè r.lemfBWi^',.B«r9,.%' 
n l i ^ * ^ * % . Milana. --• E s i ^ cóMne'•«•11-
coli ,ifttetarij s,cientÌ,Scì e .^rcligiojf.,-, Poesie 

Ijió'n'i di stoAè.' 
-f̂ .'it I»' '.tmin 

" • ' " • • • " • • " • 

e nóvéUéìdei' nfidi'dH autóri rtullttql e stra­
nieri - Aiticeli di variata - Consigli pratici 
- Kacconu morali Cronaca d'arte - Bio-
graSi - I ibtii i^fie - Miechleltft' - Nete 
sportive - Anedoti - Giuochi e pflssatem{.,i 
- Statistiche,. eCQ. 

La Siuddelta Ditta dà dei splendidi premi 
agli abbî nali ed invia gratjs numeri dì Mgnia. 

Trovasi vendibile prelsb la stess \ LA 
SftìRjA fflTALlA giusta i dati, le ricer-
(h^l^f ,i mtétìii del rinHCvamento storico 
moderna del frof. Pirro Piermzinì appro­
vata da, S. Hf il Re e dal Ministra delh 
Pubblica' Istruzione. Piezzo L. * — pei 
rivienitìtori, istilMtt, professori L. 3 . 

'iiitiiiiirMiiiiJiri iiiiii I IIIIÌÌMJ 

Tintopa Jgìziana I s M i i e a 
per dare al òapeliie alta barba 

11' ctfl'ofe- iiiftttti'.Jilé 
'.Por aderire alle molte domande che mi 

pervengono continuamente dalla mia nume-

a i a n a in una m livbottigUa, a/Io.tcnpo di 
nbbreìiiare e femplt/icare con es'atìexfa taf-
plicaxiòm, il ^'ottotcriltb, fidbrhU'tió e fa|b-
iiricHntb, avverte tutte quelle aijgadre ' e 
.lignori, che oltre sili)' solitb scat'nl? in due 
bottiglie, ha' pbstd'ìn rendita tu'VIbitaiea 
Kglxlff Ria preparata- anche in un solò fla­
cone. 

V' ormili constataioikichfei'lif ' 'Bjbtt i ira 
. f ic la la i^a: l a < a u t a n « i i è l'unica ebe 
di> ni capelli ed eli» barba il più bel.inolote 
naturale. L'unica ch'g jipn contenga sostitute 
venetiche, priva ili nitrato d'argento^ pipmbo 
e rame. Per tali sue prerogatiya l'uso ' di 
qiiestn tintura è divenuto 'orinai 'a^niirale, 
poichi tutti bSiino (li. gi i abban johafc. le 

'altre'tinture ìstaiitanOB, lii niag^tiir pai'to 
preparate a. base<di' nitritili'd'ar^etatd. 

SOiUììà s/Mitde . 4 '-i^- Plixòta t . i i l .BO' 
'irn>'vttr^T<i)diìtUa'ln VdMt'<pmbi l'UflbSo 

A.Bniihil'.ilel eiomala tt FrMi Via dell^ Fr«-
tutatfi s.ii!, , 

, i.«î v ti p^md^ miti |:| 
Ili' «iiMiint il jtaKaaimH»«»«imi8.-w>»->i<iK-*A,-^ 111 iìjni I' 

ISTANTANEA 
Saniti hisójrbó* d'opèt^ì 'e ' cOJi' tutta 

' tiicllita ii può'lilcid'Ài'a il proprio ino 
• bigì'iò. — Vendesi pressa' rAmini 

nisfraiiime de,' iF^^juli.» al prezzo 
• Cpat »,<> il, ftpt>ig}((i, , ,, , , .,„ 

i i L 

YEM' lmA>- Aix^ÉtettcA 
I K U l a m » " farmacia Antonio, ten.cikfsuoceisors a (ìalleani . i U f i i a n o 

con laboratorio chimico, via Spadari. 15. ] 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'ann 
di prB^^,'^T^!KAé.oj^^'iiqjp'.u^ pieno successo, nonché le lòdi più. sincere ovunque è 
stato' adopèrató,^,ed una' diifusissima vendita :^ i'Iiirppu e in Aio^ióiij. 

" ' ' | e W . I- .. . .« 

Dosciuta lino dalia "phi remota-antichità. 
'!. j Fu nostt<£^cop'^ di trovare il itiìdo.dj sverei la nostra tel^. nella quale non siau^ 

l ^ 4 i ì principi!' dell'arnica','e ci s'iJima felicemenle riusciti méììiaote un p r a e « « « 0 
ibJP'adjlale ed un a p p a r a t o <IA si<»flitB*a e s c l u s i v a InTouja lauae . e p r a p r l e t à ) 

. ' LK^ii^^^tiila ?ic(iI»MvultK^A)j^]t'iCA'rAÌeit !mìiltta!gò{ram».rità:al'V]inaEKAM£i 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e queste deve e3i»er rifìutatu richi^ 
dèMo quella che ajagteijkaiMUM jiflreJniiMsBS-di-sfajpbtici'i'fOvJSpriJ-«iielB inviala dijetlav 
m^tedallauostrFlWiac^iaTole'Tl t S r a t a i n o r ^ ' ' • ' -

l,iUiiViVir!?!4Ui;opple.gu4ttj;idpi qtUnute,,i{i molU malattì^ cbf^e/^a.al^tostano i 
u.ia>a«ra»fi'.)ii«4<W)<*< < ! U « V k i » ' s « S l i i < ^ ' In àutti ~ i ~dMi, ' ] «t^ S<^'i#l<if> • ° i . ; i f 
ds^colare nelle l o m l i a | i ; y l i i l , nei r e u m a t i a K » ! d 'o ipnt p a r t o del corpo la ffu^* \ 
• 'Ij i laixe ^ pFQtttai .Giova OiCiidolarl r e ' i t a l l ' da e o f l & i i i £ « A ' M e a , nello sui»-
l a t t l e d i a*<nra,' nelle t e a e o r r e r , nel l 'cbiiui is ianiiet^io <l 'u | ;era c e s . S«rv0 ' 
a^ l̂snire ì « R à l l f B , % ' a A ; t t t t i ' l t n i i » « : 4 F a i i ( S ^ ^ ' ^ l « > .mulvtriliitliRnbSilS, gli iâ ^ -̂
rimifti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applìcnzirni per malattie chirurgiche I 
«" specialmente pSf calli '; , ' I 

. Costa lire le.ftOLal metro ~ Lire. » , & 4 ul,,m^izO' metro, 
ilice l .a lk la scheda, fr'anb»' i dòmicUit»,- { 

. > - . „ . - ' - ' ' - - , . - • . • . • • I 

Biasioh, Fil ipuzzi-GiroiaH?/^?la!(i^S?Siraa?e.' '2atetÌi , a f f lac i» Pontoni j T f r l o . t e , 
Farmacie C, Zanetti, G. Serravano ; K u v a , Farmacia N. Androvich; ' T r o n t o , Giupponi i 
Carló,"FìntZ'i'Ci, Santoni; V t s n e z l a , lìótuer; d r a a . Glablovitz; r i m u e , G. Fradamli 
Jachel ^. ; Stfla^nj^j Stabilimento ,C. Erba,.,yia Marsala, N. 3 e sua s'uccuf^ale, Ga- ' 
le.rii'lVijtaiio|Sm'aittahle, N. 72 Caii A. ^miiàitfi comp.; Via Sala N. l f t; ' l t»>bn, v'a ! 
PraVf, « . 8B.»'Un fotte le principali l'ariji'aoioi del Regno. 

IHMWbUÉriMUWMMM gMljJlljÉÉHI 

Le* fflgiìori tinlare del wmk 
HivHnlutiAinii^uto 4u(fc;t |ue honfo 
Ce <4(ntt:uflMitl t 

Airtiiralore ilei Capelli Fralelli JUnii 
Fire-nit. 

di AN-rOMO LONGKGA - Veu^i» 
Questo preparato ssnta ussere.tuna-

jtinturi\, ridona'.ai. capelli hianqhi il 
loro primitivo folor apro,, oastaj^no e 
bipuilo: Impedisce la cad[̂ t(>i rinforza 

il imil'iì, e dà loro li>i niorbidpzza o la freschezza iiella 
^iovrnttì, 'Viffli preferito da tòlti perchf* di sémplicfssiiij'a 
spplieiizibne - Alla bottiyiia I . . ». 

.ICQI]% <r."KB.Bl8T'i3 A»?itl€''.Ì',\A' 
La più.rinomata- iiiiitnra istantanea in' una s'olii' bottiglia 

TÀgi perifctiaiùe'ii^e,p'er}i,Capelli *.barba senza lavarsi né prima np dopo l'ope­
razione. Ognuno può 'tiUKer'si da se impiegandovi meno'di cinque injiiuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. ,̂. - , - ,: 

(/no Aotft^lio in elegaMe siiluccio .̂ a la liitrata ih 6 mesi e si vendè u (>', A. 

'ri^TUatA'-Ki'OT^ÌSziitAVi'-BC %. llMT'/t;'\'fMi'i%l.<]'4'' 
'' Óhèsta premiata Tiii'tili'a,' di speciale' convenienza per le signore, poichi ia più 
-̂adattâ ' ĥa la virtù di tingere senza macchiare la polle .come la aiaf^io)' ppta di 

j;'iiimilrtinture in 3 bottìglie, e di più lascia i capolii piegheviili c'orno prima' deU'b 
' * '̂era î'tó|J, conservandone I» loro lucidezza naturali!. 
' ' ji'ffà lecitola II. »,, 

Dmwi^ym ^lamuibiiym' 
/< 'S"]|. -* li a 111 C o s n s o t l e a , — Upica'tintura sulida (j forma 'di cosmetico', 
ì.preferiV. quante si'trovano in commercio — Il Cefone omisWcan'd-è'composto'di 
'inìdollai di bue che dà forza al bulbo dei capelli e uè evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

0 ^ 1 Cerone in elegante axtucci» ii ven'le.a H*- A.AO: 

De;f̂ BÌto in Udine presso l'Ufficio annunzi «lei giornale e 11, FHtCJij l », VI» 
Prefettura K. 6. 

per iiccide'i'B Topi, Sarei,. iTs^li^ 
si vqqde presso 11 gi()rqale; ,tL,ERIUL! 

.aj Lire! 0 .60,al . pacco. , 

i 
i 
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inlullibilt' diairutt<)r'é*''tiéi 'TOPI,'. 
SUWUlì, 'TALPE. •— RatóomtfnditSi' | A 
perotièinou' pri-icolosii:pi>r gli'aiii'' 9 
mali ilomostii'.i. coma dai pasta, 4>ti- ^ 
.de^e,« altri pi;jiparatii Vendesi-iilM^ 
LirO] « I al., rmcciiiiprp.sj.v, (', Uffiqipi f^ 
,A.nnup?,i de] gi.orpile «(,1, Fflul,i »., w! 

Si{||Adi«él 
I vostri ricci non si sciogHoi-floaftipIù 

Daauch«.coi fijrti, oalppi disU'estate se 
f sre ie l iso costantci della 

r wrrir''mr'»''m'v!rrrrrrr^^^ 
• 

Vera; aMatiIps 
insuperabile.. 

idèi jpapttlli 
preparata dai 

•F. RIzzi-Firenzs 

P«r„adtriinB. aitili 
epqtiàqa riabiea^^ 
avute 'd^ògnl parte f. 

SBT'Ia pit̂ eola hot- 'l.;*-,̂  
glia della taiite '̂ '> 

rinoniB^k E U o a i o U i U f a iveiw«:, qn,. p< t̂a 
in commercip'il pi|:.i;i)|o flscon.j^if^e in,^eleguÌM 
aatuceid; con annsaso il relativo amtoìatoro 
nuKvo' siMina, 

L'imnteiiso sitcoesw. ottéhijt^o 

è una garanzia del suo effetto. 

U ^ bottigliai è'fai elegidtg niaiucel»' eaa'à| 
nessi duo arrioei»tprU|jKoUs)ì «4 ipti;fliii|me re 
tiv^i' trovasi, vendibile in Udine presso PAin* 
nistfàiìblle dèi FWuJi a X^. Sl.tSO » l . S ™ 

i i i , i i o ' / i II II I i i i ' i A O • . ( H l ' i I f i l>[ ) 
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l(Ff sf-I itap!̂ f̂  Brfr while 

uoj'o oltre 
COHIÌ'MÌBIÌ in .totto 

qua-aat'anni il grande ordito e l'immensa' efflcaóia^ àella Lichenina Lombardi .verigono' rì-
;to il Mondo,'!ne^'à rimedio ohe possa'starviija paragone.-, . ' ^ ' . ' ' • . ' 

La tosse più oat.nata per catarro, 
chi, del polmotìi o Velia gola.'cejSa is 

bronchite, bronco alveplfte, iiiiliiiflz/ e quolsiasì malattia dei brón-
istantaneamente, per ooi'il'plèmièito di guariti s'ingrossa, ^gni giorno 

iliienzn, bronco-aiveolide e qualsiasi altra malattia dii polmoni e della gola. 
E' necessaria.però avvefUre j pubblico ohe la «ogellentc, XioA'enJao JLovémM è statai barbafatqonle 

falMfibató'dsJìih'moriili f a r n S I I f f M f i S i h i S I f t ì S i a a » f t i S ^ a i « M r | | e p i » delle ibride mi?cel?.c9l 
npm» id,i; Liclinvnj», jed • ingi)p(»iipo> il (pubblico, che, «cede; di t»yer,e 1» ^véra !J!,jo/(OTIWfiCÌo4 I M I ) » , . P P P W ' * 
dal Chimico Lombardi oltre 'quaranta-anni-fa..Cantre simili vampiri il pubblico onesto ed intelligente si 
ri^sUj, P^«t'5n%|da4a|sotoainonttj,i«l!bJa tejienino. i p m t a t ó ' j c f e j à J l Xq̂ a B.ijccomandiamo 'p'drciò a tutti 
i 8oSren\i d r a r l r s i TugffinarTTiSijJ''nd& \ . ieVF?^'f B ^ " ^ ill(QhmnaJ.ombmi verqiion-
tról4'to3Sè''ostìn«t'B' pe'f'cat'ai'ro,;lifouch>te,"ii-flùèuzài'broHcèt6WóbIite ed <H!lrl"mirt|ttiS'broBeó* pultìniarfi 
Se i'effotlo nou è salutare e meraviglioso può essersi avuto un prodotto falsiflcato,-quindi ili_ tal coso si 
prega scrivere direttameiile alta fabbri;a,-TÌmettfndo il fjaccon con tutti gl'involucri per OBàHfbaili.iL'on,. 
EMf. BaatioMiisdiattytfflIiistìtìs LombSfil'UliffiUiS^entisl'JiatiìtiiainSroB'(tt»e ostinata, giustamente com­
porta ed eccellentemente preparata da accorto obim'ooifai'inacisWj qul'iidi,le fals fijjjWBi e ia imitaaioai non 
riescono afTitto. " , . . , ' • ' — • • ' , , , 

La Lichenina Lombardi vera si prepara 'semplice, al catrame ed alla* codeiìtfl: il prezzo',6 sempre I,. 2 

t '^:Jnmìà¥ìì/w:ÈMkMimMm.'f^mm contt t^i: "̂ 
Roma 345 bis p. p. 

o raé&M. 
» 

Mentre gli scienziati si .uì&tìcanO'inella'ricerca dei sieri e delle linHii; mentre'i filailtr()|)iieigli sptiju)-
latori innalzano sanatori in tatto liiMqndap^r curar^.ila. (i;?i ò tiibproolosi pulmonare una cura lso«lo,tWi 
infallibile si va 'ogni giorno p,iq, gijppagftqdq;, Le;gp^igioni (ittbnut(5,.sonq:«5»m5J itJgttJ^fWMlisftMt^lyof-
ferenti, irichb gravia^imj, ?o ne 8on9.giovft(^semp|'^j .C^ssa iii^niftdl!itaiijf,n,t6,Jaj ,toMe, ,^n,ij|(\efidopq., tìochi 
giÌJAi'la febbre,'scompsriscooo i baisilli dagli espettorai! aamenia' il peso iéì ciim,^ cpl' rjpìjs&oj. de|{à 
perfetta saluto. _ ' '' ' • ' • ' . '., ' , ' 1 ' \' , i" ' , ' [ ' ,',' 

|._ '̂ft||bYtî 'mp .qualche attestato'autentico di guarigione 0 prcfeHWo'què'sti'sii'coiiij){acel)fl''t'erts8kat!'m'jl-
dicf perfl^Mfjcf spontanei ediassolutameute veritieri'e genuini. , ' '''•• !'•"''' '' 

.Frassineto Bo-ao.Xl fiOOnCon grande mia mwaviglia) pe4 l'efficacia''della là^à tlohtìiWiiial creosoto ed 
essenza di menti, la, .devo dire miracolosa, perchè mia moglie,) sebbene molto ' inMtrata nella malUtia della 
tisi polmonare, qhe_s^|briÌTg'iuD'-éadavpi'e,orB sì'trovaSin'lKioiia salute. Desideri continuare la.ihiira, per 
cui. speditemene jaltri due flaccons. Bivetti CoTO</io,!-(Ja '̂tqÌ!flp tVaglia N. Ai 561^818., ;, .'il 
' ;_ •• lî mÌBdi'o 6, |9 eoo. Speditemi un altro flaccam.nji Lichflpii|i al criosots ediq^sen^i di .menti.vCon tale 
ci'irc^taza devosdithlMare Wlla SiciV. chetla cuna-èi'Soddistóctìnte e, benché lajòiala^ila sin moltp,avanzata. 
: 1.! . :—. . _•• L j,i«». 1. ,- .- . . i: .j„i ,— j . , —10.,,/;^^,'^, Graniiolim .Csrtol. .vaglia N. , ,L. '493,816, 

orfi'ouoivamenle la euW"d'èll'4'ùWo''à8óW6»con ,la vo-
. , .ptì'làVntò giivamtóWi-Néisptfdìt«iy;'seì''a«iìti,>'-icohtro 

assegno a,JUonsionore. Gtotapo Ba ;̂({nê ^^^^ ,„;,' , i"- • ''••'•-' ;•'•''• 4 ' V - J ' ! . . ' 
• FiremfySìZ\ l(j,|-9.00f.',flo •ro''Mj|o la to,henin((jil.,9rès?(>to>ea,ie^son«a.diimbn(8t fluporiqre-adivògiiUmia 

S8pi(.ttsi|jp p.ys qui prego volermene spedire altri -6 fl Con'i.piùi9ÌBocBÌjeilpaÌ!imÌ'iCr«tla!n.IBO C«Oeftwi 
•Sero/Sno,gi!ar(l,iaSdi flàanza, Via ValfóWaj'N 87.Cart9lini, Vaglio [JN. ,ft. m i f f l l , , . ' . . ! |, „ i " , . - / .71 

^.^J.jp^toa'l 8, 9l|i;; Vorrei sMiyerij;'.a^ r i p e con inchiostro indelebile p^ffll|9,|aYfl??e,,»,,t)ma5gfj8 
eterna"la'gramudileycjie io provò iiei|'^e,dioinale Licheniua al;creosoto,si).^s^nia di menta. E' uà wub 
di rin^razia'ment|i ohf;#'inmilza,,d(ii,'mi4.ipolltìòni''i'ia38ais!i ò iin, <lé!Ìitp'di-,gwti)udiflp„a.X»iqgi_iiiJ8psto 
grande benefattore ' "' '" ' .. . -
i miei più sinCeti,. 
rinonft'ta Lichen(ii»,Hi(?fe'f||^^'q,,^/}„éqjjjJ5fli,,^i,m^^ , . , 

A simili att'e»itsUan9pn»gBsfe)j,|ona,,i((qii&,,i„C(>iiiftentV In oétte'i>nBlattiii,,rileBatoiiqgl*arfWliit'iliprd 
verbio.dièè'.-,.«consigliati dal patito, piajflhfti«lalimedifl(ii».i.ja por la tisi Boj'"ci è Sonsìgliòiimlgltors'icbe 
usare la Lichenina al creosoto ed essenza di menta. Memoria gratis a richiesta:' 

Costa L. 3 per posta, L. 3.50 in tutto il Mondo. Sei fl. L. 18 antecipate all' unica fabbrica Lombardi 
e Contardi, Napoli, 'Via Roma, 345 bis. 
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